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PAllTE UFFICIALE
L¯ËDOGÍ E DECRETI

15 numero 150 della raccolta w//leiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTol:IO V.itAWl:IÆ III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione

RR D ITALL\

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, recante prov-
yeditgenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembro 1908, la quale all'art. I assegna la soinma
di lii'e trenta milioni, da prelevarsi dalle eccedenzo di

cassa provenienti dagli avanzi de1Pesercizio 1907-908,

allo soepo di provvedere a bisogni ed opere urgenti
e í•iparare o ricostruire edifici pubblici danneggiati,

autorizzando il Governo a ripartire detta somma fra

i bilanci dello Stato, see,ondo le rispettive competonze :

Riconosciuta la necessità di corrispondere sussidi

agli impiegati ed insegnanti dipendenti dal Ministero
dell'istruzione pubblica danneggiati dal terremoto ;

Considerato che sulla prodotta sommadi L. 30,000,000,
in cong.egyonga dello assegnazioni già autorizzato in
L.17,529,969 rimane disponibile la somma di L.12,470,031;
Vista la leggo 25 giugno 1908, n. 294, che approva

lo stato di previsiono della spesa del Ministoro delf i-
struzione pubblica per l'esercizio finanziario in c3rso;

Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzata l'assegnazione della somtha di lire ot-

tantunomilacinquecento (L. 81,500), in conto del fondo
di L. 30,000,000 stabilito dalPart. I" della leggo 12 gen-
naio 1909, n. 12, da inscriversi nello stato di previsione
della spesa del Ministero- dell'istruziono pubblica per
Pesercizio finanziario 1908-909 al nuovo capitolo nu-

mero 221 ter : « Assegnaziono prolovata dal fon·lo di
L. 33,000,000 di cui all'art. 1° della legge 12 gennaio
1000, n. 12, per corrispondere sussidi a titolo d'iral n-
nizzo agli impiegati ed insegnanti in attività di servi-
zio danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 ».

Ordiniamo che U presente 'leereto mun.to a n.<

dello Stato sia inserto nella raccolta uffimie 9. .. eggi

e dei decrett del Regno d'Italm mandando :. ':Muoque
spet1: di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 7 marzo 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Grotrm - Cancaso.
Visto, Ñguardasigilli: Oauseo.
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ELEN00 del presnati .mort1 inel disastro del 28 die ' 41. Attanasio Rachele tu aiovanni, d'anni 93, nata a Messiaa.

, cámbro 1908
· äkAntonacci Rosaria Fortunata fu Luca e di Lanzarotti Rosa,

d'anni'23, domestica, nata a Reggio Calabria.

Mtan1o11mio c11 Mesmixla. 49. Altavilla Stellario fu Francesco e fu Ziniti Giuseppa, d'anni 29,
nato a Messina. '

,(la pubblicazione). ; 44. Altavilla Francesco fu Stellario e fu Bottari Linda, d'anni 7,

1. Anzà Ruggeto fu Prandesco, d'anni 60, avvocato.
3. Anzà Attilio fu Ruhro o fu Saija Vínconza, d'anni 32,¾iiþ'

gnere.
3. Anzà Adolfo fu Ruggero c tu Saija Vincenza, d'anni 2†, Év- '

vocato. •

4. Anzi Emilia fu Ruggero e fu Saija Vincenza, d'anni 24.
5. Anzà Ugo fu Ruggero e fu Saija Vincenza, d'anni 18.
G. Arena Giuseppe fu Onofrio o fu Longono Grazia, d'anni ð$,
dolciere.

7. Arena Alfredo di Giuseppo o di,Raffa Concetta, d'anni 1ß.
8. Arena Grazia di Giuseppe e di Raffa Concetta, d'anni 19.
9. Arena Giuseppo Cesare di Giuseppe o di Raffa Concettal, di i

nato a Messina.
43. Allavena Stefano.fu 1)omenico e fu RunciMaddalena, d'anni 57,

dirottore RR. pbste, nato a Messina,
4G. Aloisi Giuseppe fu Paolo e fu Cardile Nunzia, d'anni 52, im-

piegato telegrafl, nato a Messina.
-47. Arena Francesco Emilio fu Gaetano e fu Zappalk Giuseppa,

d'anni 52, impiegdto telegrafi, nato. a Messina.
48. Agnello Antonino di Giovanni o fu ProcidaMarianna, d'anni.40,

impiegato telegrati, nato a Palermo.
49. Amoroso Arturo, sergente maggiore fanteria.
50. Amodeo Fortunato di Saverio e di Zirilli Rosalia, d'anni 67,

messaggero RR. poste, nato a Massa San Giorgio,
.

51. Bottari Antonietta fu Giuseppe e di D'Andrea Giuseppa, di
anni 15.

10. Arena Carmelo di Giuseppe e di Raffa Concetta, d'anni 11.
11. Aiello Giuseppe di Francesco e f.n Ferrara Giuseppa, d'ailni 15.
12. Aiello Carmelo di Francesco e fu Ferrara Giuseppa, d'anni 11.
13. Aic11o Letteria di Francesco e fu Ferrara Giuseppa, d'ahni 0.
14. Aiello Angelina di Francesco o fu Ferrara Giuseppa, d'àntli).
15. Ardizzoni Gaetano di Gioacchino, d'anni 28, delegato di P; R,

nato a Siracusa.
16. Aveline Ada di Carlo, d'anni 33.
17. Alibrandi Sebastiano fu Vincetizo.
18. Alibrandi Giuseppe fu Sebastiano e di D'Angelo Potronilla.
19. Alibiendì Vincenzo Zu Sebastiano e di D'Angelo Petronilla.
20. Augeri Ada di Giuseppe o di Scarpuzza Adele, d'anni 5, 04ta

a Messina,
21. Andreoz2i Francesco, d'anni 33.
22. Andreozzi Giacoma fu Francesco e fu Occhini Tonia, d'gnnO.
23. Andreozzi Maria fu Franc,esco e fu Occhini Tonia, d'amíl.
24. Androorzi Michele fu Francesco c fu Occhini Tonia, d'anni 2.
25. Andreozzi Michelo fu Gentilo Giacoma, d'anni =EO, nato a

Napoli. -

26. Abate Angela fu Giuseppo o fu CarnazzaMaria, d'anni 64, nata
a Messina.

27. Alich Rosario fu Luigi e fri Crisafulli Gitiseþpa, d'anni 5
, nato

,
à Barcellona.

28. Alicó Giuseppa fu Rosario e fu Drago Eloisia, d'anni 13, nata
a Messina.

29. Alicù Assunta fu Rosario e fu Drago Eloisia, d'anni lly nata
a Messina.

30. Alicò F&acesa fu Rosario e fu Drago Eloisia, d'anni 5, nato
a Messina.

31. Albot•e MáŸid fu Sebastiano o fu Mantineo Santa, d'anni i
nata a Messina.

32. Ardizzone Gletano, delegato di P. S.
33. Ármelisesso Carlo di Giuseppo e fu ,Sidoti Alaria Laura, di

anni 10, studente, nato a Palermo.
34. Armelisasso StefatiS diiGifite ce fa Sìdéti Maria Latttd', di

armi 10, studeËe,41a ahfein. A L i -

35. Armelisasso Mariadpa Giuseppe e .fus Sidoti Maria Laat•a,
d'anni 9, studente, nata a Giojosa.

16. Arau Francesco fu Antonio, d'anni 72, agente dogana, nato a

Messinä.
37. Anastasi Cositno fu Rosario e di Perrone Letizia, d'anni 51,

ragioniere, nato a Messina.
38. Anastasi concatta fu Rosario o di Perrono Letizia, d'anni 52,

nata a Messina.
39. Anastasi Antonia fu Rosario e di Perrono Letizia, d'anni 53.
40. Alizzi Maril fri Antónino e di De Pasquale Antonia, d'anni 28,

nata a Divieto.

anni 33, nata a Messina.
52. Bertuccio Cosmo fu Cristoforo, d'anni 75.
53. Baroni Amleto di Domenico, soldato, nato a Rivoltella (Ve-

rona).
51. Basile Marietta di Domenico e fu Basile Caterina.
55. Blancato Maria, nata a Messina.
56. Bonanno Santi fu Michele e di Panebianco Maria, d'anni 45,

maestro musica, nato a Messina.
37. Uneci Giulia di Gustavo e fu Marini Marianna, d'anni 25, nata

a Messina.
58. Bucci Emma di Gustavo e fu Marini Marianna, d'anni 20,:nata

a Messina.

30. Bucci Ida di Gustavo e fu Marini Marianna, d'anni 18, nata a

Messina.

60. Belponer Antonino fu Cristofaro e fu Falconeti Paola, di
anni 74, proprietario.

61. Belponer Maria fu Salvatoro e di Irrera Francesca, d'anni 23,
civile.

62. Barresi Francesco Paolo fu Giuseppe, d'anni 47.
63. Barresi Giuseppe fu Francesco Paolo e fu Scarfl Anastasia,

d'anni 19.
C4. Bonaviri Nicolina fu Andrea e fu Çarbonaro Giulia.
65. Barresi Eugenia fu Franc3sco Paolo e fu Sóarfl Anastasia, di

anni 18.
66. Barresi Elena fu Francesco Paolo e fu Scarfi Anastasia di

anni 5.

07. Barresi ,Maria fu Francesco Paolo o fu Scarfi, Anastasia di
anni 9.

68. Benigno Rosario fu Salvatore e di Romeo Francesca, d'anni 34,
merciaio, nato a Catania.

69. Borgodaro Vitalina di Gabriele e di Lanza Torosa, suora casa
penale, nata a Torino.

70. Borgese Bonaventura di Gaetano o di Lindonici Maria Giu-

seppa, guardia scelta carceraria, nato a Polistona.
71. Buceti Adolfo di Giuseppo o fu Nicosia Francesca, d'anni 13.
72. Buceti Ida di Giuseppe="o fu icosia Francesca, d'anni 11.
7g Bonfecortð AntóffinfÌu Latterio o fu Carbonaro Nunzia, di

anni 69, impiegato gas, nato a Messina. 4

74. Bonaccorso Giuseppe fu Lettorio o fu Carbonaro Nunzia, di
anni 68, impiegato gas, nato a Messina.

75. Bettini Giuseppe, d'anni 14, domestico, nato a Itala. .

76. Barbera Agatino, Facoltà medica universitaria.

7gaþetagli Giuseppe, assistente R. Universith.
78. honanno Giacomo, assistente R. Universita. -

79. Buonocore Antonio di Salvatore e di Finoia Antonia, d'anni 49,
ufficiale porto, nato a Napoli.

80. Bordonaro Giovanna di Agostino o fu Triolo Domenica, d'anni
13, nata a Messina.
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81. Bordonaro Paola di Agostino e fu Triolo Domenica, d'anni 0,

nata a Messina.
82. Bordonaro Francesco di Agostino o fu Triolo Domenica, di

anni ll, nato a Messina.
83. Bozzolana Amedeo, applicato R. questura.
84. Bicchieri Concetta, d'anni 47, nata a Messina.
85. Borgesio Camillo fu Lodovico, d'anni 48, ingegnere capo finan-

za, nato a Racconigi (Cuneo).
86. Bonigno Asciutto Filippo fu Ignazio, d'anni 57; geometra:finanza,

nato a Belmonte (Mozzagna).
87. Bagnera Salyatore fu Salvatoro, d'anni 53, disegnatoro flnanza,

nato a Palermo.
88. Boltram Rodolfo fu Fodorico, d'anni 40, uffleialo ,dogana, nhto

a,)fessina.
89. Bonaccorso Lotterio fu Antonino e di RizzoLetterias d'anni4g'

impiegato gas, nato a Messina.
00. Bonaccorso Francosco fu Antonino .o di Rizzo Lotteria, d'gg

43, impiegato gas, nato a Messina.
01. Bonaccorso Ignazio fu Antonino o di Rizzo Lettoria, d'anni 37,
'

impiegato· gas, nato a Messina.
92. Bonaccorso Gaetano fu Antonino e di RizzoLetterla, d'anni 40,

impiegato ferrovia, nato a Messina.
93. Bonaccorso Antonino fu Gaetano o fu Giorgianni Filippa, di

anhi 13, nato a Messina.
94. Bonaccorso Sobastiano fu Gaetano o fu Giorgianni Filippa; di

atini 10, nato a Messina.
95. Bonageorpo Lotterio fu Gaotano e fu Giorgianni Filippa, di
klini 4, nato a Messina.

00. Bonaccorso Lettoria fu Gaetano e fu Giorgianni Filippa, di
arini 4, nata a Messina.

07. Bonaccorso.Orazio fu Gaetano o fu GiprgianniFilippp,d'angi2,
riato a Messima.

98, Barbera Santa fu .Andrea e fu Cardile Caterina, d' anni 85,
häW a Bordonaro.

,
09. Boral Matilde fu Pietro o fu Dorotea Lucifei'o, d'anni 53, ill-

segnapte, nata a Patti.
100., Borbi 'I'oresa Laura Adole intesa Adele o di Lucifero Dorotea

(anni 47, nata a Catania.
101., Barrera Antonino fu Stefano o di Bottari Maria, d'anni 41,

nato a Messina.
102. Barrera. Stefano fu Antonino o in Giliberti Caterina, d'anni l7,

studente, nato a Messina.
103. Barrera Maria fu Antonino o fu Giliberti Caterina, d'anni 12,

studente, nata a Messina.
104. Barrera Lettorio fu Antonino e fu Giliberti Catei'ina, d'anni9,

studento, nato a Messina.
105. Bonanno-Rosso Vittoria fu Francesco.
106..Bonanno Ester fu Orazio.
107. Barbaro Rosario di Salvatoro e di Lupð Grazia, d'anni 23.
108. Barbaro Stet'ana di Salvatore e di Lupò Grazia, d'anni 25.
109. Barbaro Francesca di Salvatore e di Lupð Grazia, d'anni 13.
110. Barbaro Antonino di Salvatoro o di Lupb Grazia, d'anni 8.
111. Bigsini Giuseppina di Giovanni Battista o fu Scarfi Maria, di

anni 20.
112. Bruno Carmela di Vincenzo e di Bonfiglio Colomba Maria, di

anni 39, nata a Palermo.
113. Bisazza Giusoppo fu Tomaso e di Carbone Emanuela, d'anni 46,

ispettore daziario, nato a Messina.
114. Bisazza Gaotano fu Giuseppe e fu Gangi Giuseppa, d'anni'22,

impiegato, nato a Messina,
115. Basciano Domenico di Nicolo, d'anni 21, soldato genio, nato a

Trapani.
116. Bai·bgo Carlo, fu Giuseppe, d'anni 73, ãommerciante.
117. Bagbaro Giuseppe di Carlo, d'anni 47, capitano artiglkn'ia.
JJP¿EigConcettina-fu afichele,-d'anni48m-
119. Bianqui Silvastro di Giovanni e Donelli 111uminata, (soldato

tant%rla, nato a Goito.

120. Brama Ludovico di Agostino e Stocebi Maria Felicia, soldato
fanteria, nato a Sellano.

l21. Betti Carlo di Martino o Toccafondi Ennella, soldato fanteria,
nato a CAntigallo.

122. Balsamo. Giuseppe fu Gaetano o fu TranquilhuRosina, d'anni 55,
in1þiogálo telegrafi, nato a Pisto.

123. Battisti Tomaso di Pietro e di Valentino Antonia, d'anni 42,
impidgato posto, nato a Messina.

124. Bavastrelli Felice fu Gaetano e Da Gregorio Lucia, d'anni 35,
impidgåto poste, nato a Santa Lucia del Mela.

125. Bernava Salvatore di Giovanni e fu La Corto Concetta, d'anni
50, iinploþrto poste, nato a Messina.

126. Biondo Gittseppo di Consolato e fu Raffa Caterma, d'anni 44,
impiegath potte, nato a Messina.

127. Bonalmo Bartolomeo di Michelangelo e fu De Marco Maria
Conckita,, d'ahni 43, impiegato poste, nato a Piazza Armerina.

128. Bligfusca Pl'acido di Ñunziato e Coppolino Giuseppa, d'anni 41,
ikipleggio poste, nato a Po22ano,

120. Bensdja Vittoria fu Nicoló, d'anni 44.
133. Bensaja Salvatore fu Nicoló, d'anni 43.
131. Benseja Giuseppa fu Nicolo, d'anni 35.
132.. Bilardo Ntanzia di Salvatore e di Fazio Santa, d'anni 24, nata
· a BarceÌ1òna,
133. Biglietti Éilipþo di Michele e di Pannuccio Giuseppa, d'anni 21,

fattorinò telegrafl, nato a Messina.
134. Bonanno hiaria di Enrico e di Pitro Rosina, di mesi 10, nata

a Messiha.
135. BattagÏis Angelina fu Giovanni in Filippone, d'anni 63, nata a
- castólistfiinale.
136. Battaglia Grizia fu Giovanni, d'anni 53, trata a Palermo.
137. Cesaðlo Antonietta fu Stellario, d'amii 39, nata a Messina.
138. Calarco Ét·ancesca fu Giuseppe e fu De Angelis Luisa, d'anni 34,

nata, a Vittot·ia.
139. Calarco Olenten.tina fu Giuseplie e l'u De Angelis Luisa, di

anni Ë8, hath a Messina.
140. Cavgllaro Atitonina di Domenico e di Currò Giuseppa, d'anni30,

casalingd, nata a Torre Faro.
141. Call (littlia fu Andrea e fu Zito Concetta, d'anni 63, nata a

Captia.
142. Calandrini Stefano, soldato 3° genio, nato a Cesena.
143. CamÎÁiŠAntonio Carmelo fu Domenico e fu Basile Paola, in

geglioÑ.
144. Camittiti Paolina fu Antonio Carmelo e Basile Marietta.
145. Capitano Carblina, d'anni 36, nata a Termini Imerese.
146. Camiditi Caterina di Antonio Carmelo e di Basile Marietta.
147. Caminiti Vet•onica di Antonio Carmelo e di Basile Marietta

148. Camíniti Ergilia di Antonio Carmelo o di Basile Marietta.
149. Citarella Míchele di Ferdinando, d'anni 47, impiegato poste.
150. Citarella Alfredo di Michele e fu Zappalà Teresa, d'anni 11,

studente.
131. Citatella híargherita di Michele e fu Zappalk Teresa, d'anni 0,

studónig.
152. Carbpnato Natalina di Antonino e di Cappello Giuseppa, di

anni Éð.
153. Cucinotta' Marianna fu Giuseppe e fu Zagari concetta, di

anni 56. '

154. Carbontro Paola fu Antonino.
153. Carbpnò o Giulia fu Giuseppe, ved. Bonaviri Andrea.
156. Casatiente NÏcoló fu Giovanni e fu Lico Anna, d'anni 73, ne-

gozihntò, nato a Monteleone.
157. Casätlohte Giovanni dí Nicola e di De Rito Maria Rosa, d'anni

44, nato a Afonteleone.
158. Casadotte Umberto tu Giovanni e fu Pizzuolo Rosa, di mesi 9,

nato A Camiro Inferiores
159 rCossi Åhilio'Tu Luigi,"d'anni 46; professore, nato a Pavia.
160. Cossa Êaterina Maria fu Emilio e fu Della Vecchia Alaelia, di

annÍ 15, ghia a Cremona.
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101. Cossa Luigi fu Emilio e fu Della.¥ecchia Amelig, ganni 12,
na,to a liologna.

.162. Cossa Elisa fu Emilio e fu l>ella Vecchia Amelia, .nata a Bo-

logna. ,

163. Consoli Federico fu Francesco, d'anni 67, commercia,nte, nato
a Catania.

164. Curasi Nicoló di cono e di DeGregorio Lucia, d'anni32, farma-
cista, nato a Naso.

165. Durasi Lucia fu Nicolo e (n. Flores Teresita, d'anni 4, nata
a Naso.

166. Durast rene fu Nicolo e fu Fleres Teresita, d'anni 3, nato
a Naso.

167. Consolo Cesareo, professore i HUPPSL1k.
108. Cr:salti Domemco, professore Università.
169. Gesca Gioianni, professore I,nitersità.
170. Caracciolo Itosario, assistente Unliersità.
171. Caecia Adelina fu Pietro, d'anni 80, nata a Messina
17?. Cocco Luigi rn Guglielmo, d'anni 52, farritacista, nato a 30ssina.
173. Cocco Lo Presti Kinília, d'anni 42, natã a Messina,
174, Calarese Giovanna di Michele e di Leporino Rosa, d'anni 24,

naia a t'apizzi.
175. CArhonaro Giuseppe fu Augelo e fu Concetta . . . .,

d'anpiiÑ.
176. Crisafi Teresa fu Antonino e fu Moraþito Letteria, ;Í (Lint 6 .

177. Celerà Maria fu Tomaso.
178. Cetera Gioacobino fu 'l'oinaso.
179. Uarus.o Paolo, questore.
180. Cordova Ferdinando di Giuseppe e di Parisi Féli¢igµd'Itani,20,

delegato di P. S., unto a lleggio Calabrik.
181. Cordova Felicia fu Ferdinando e di Cedrá Vittoria, d'anni 8,

nata a Roggio Calabria.
182. Crivel Angelo fu Angelo, d'anni 44, nato in Piemonte.
183. Crivel Carlo fu Angelo e fit Girotid Eurichettit, d'Àuni 16.
184. Cogno Carlo, di Torre Pellice, d'anni 21.
185. Canipanella Sebastiatto fu Giovalmi Battista y fu Pasgalacqua

Gr.vi,m, d'anni 54, agente daziario, nato a Serro di Messina,
186. Cienolo Antonino fu Giosaunietu chen11 Rita, d'annî'48, nato

a Messina.
187. 01aeort Giuseppe fu Giovanni, d'anni 44, commissario dogana,

nato a Modica.
188. Cambria Letterio di Ntellario, d'anni 20, Volontario dogana,

nato a Messina.
189. Caruso (ituseppe, fu Antonino, d°auni 44, inipiegato ptefettura,

nato a Calania.
190. Cruebetto Marianna fu tiinutoni e fu finglio \faria, 4°auni 28,

nata a Campo Canavese.
191. Coco Carmelo, applicato P. S.
192. Carintaini liiuseppe, applicato P. S.
193. Cucinotta Letteria fu antonmo e fu Ganei Antonina, d'anni 15.
194. Casella lhagte fu Francesco e fu Cordaro Niqojetta, d'anni 60.
195. Cersello Giuseppina fu Pietro e di Auteri Emanuela,.d'auni35,
- nata a Palermo.

196. Cervello NIaria fu Pietro in Farailda e di Autgi Emanuela,
d'anni 30, nata a Palermo.

197. Cappuccio Concetta fu Anastasi Antonia, nata, f.)i Martiuo
Tomaso, d'anigi 28.

198. Cardily salvatore fu Pantaloone e di Visalli Itaria, d'anni 63,
civile, nata a Messina.

. . .

199. Cardile Caterina, fu Silvatore e fu Barbors ßkuta, d'àuni 27.
200. Cardile Beatrice.fu Salvatore e fu Barbera S.Bftni d'anni 22.
801. Carille Santa di Giuseppe e fu Ferri Virginia, d'puni 47
202. Cardile Giuseppa di Giuseppe e fu.Ferri Virginia, d'anni 2.
203. Colombo Nicolò, d'anni 30.
204. Colombo Domenica, d'anni 9.
203. Colombo Angelo, d'anni 6.
200. Ghemi Francesca fania in' 3iiehule y ..di- CortantiaPalila,tdi

anm 74.
207. Calderone Giuseppe fu Emanuele e, di Tpmasi Angels, d'anni

53, capitano in utiro, nató a Sant'Agata 31ilitello·.

208. Outroni Luigi fu Mariano, nato A Barcellqua Pozzo_ (fsptto.
209. Çesateo BerAardo fu Giuseppe, d'puni 24, dottore segretario

carceri, nato a Tropea (Catartznyo)
210. Calapso Enrico di Leopoldo, d'anni 46, contabile careeri, nato

a Palermo.
211. Correnti Nicolù tu Antonino, d'anni 5?, applicato di 36 cars

ecri, nato a 31essina. . .

212. Cosentino Giacinto di Luigi e di Boyilacqua Egtina, d'anni 40,
guardia carceraria, nato a Cataptato.

213. Calvi Clotilde fu liasilio e fu Forni, Alaria, supra carceri, nata,
a Robbia (Pavia).

214. Chillemi Provvidenza fu salvatore e di Romeo 3Iaria, d'anni 40
guardialla carceraria, nata a 31essina.

'gh. Cannavù Giovanna fu Andrea e fu . . . ..Domenica, d'anni 49,
guardiana carceraria, nata a Messina.

, Curcio Luigi, maggiore genio, nato a Canicatti.
217. Costa Enrico di Vincenzo, d°anni 2?, soldato genio, nato a Grotto

di Castro (Orvieto).
218. Cordova Domenico fu Giuseppe e fu Nienga Caterina, themaci-

sta, nato a 3telito Porto Salvo.

219. Cordova Giuseppe fu Domenico e fu 3fandalari Tomasina, nato
,

a Melito Porlo Salvo.
220. Cordova Filippo fu Domenico e fu 31andalari Tomasina, nato a

3Iclito Pogo Salvo,
221. Cordova Caterina fu Domenico e fu Mandalari Tomasina, nata

a 3Iglit.9 Porto Salvo.
222. Cordova Giuseppina fu Domenico e fu Mandalari Tomasina,

uata a Melito Porto salto.
293. Cordova Marietta fu Domenico e fu Niandalari Tomasina, nda

a Melito Porto Salvo.
¾4. Cordoma Esterino fu Domenico e fu Mandalari Tomasina, nato

a Melito Porto Salvo.
2:5. Calogerg Giorgio di. Alberto e di Gioigianni Natala, sergente

fanteria, nato a 31onforte San Giorgio.
220. Guil'ari Ambrogio di Giuseppe e di Cagliano Domenica, Sergente-

fanteria, nato a Coranni.
227. Chudelieri·Belisatio di Leonardo e di Sergio Addolorata, sol-

dato fanteria, nato a Martignano.
228. Cavalli Sebastiano di Nicola e di Cinftetelli Carmina, soldatp

fanteria, nato a Roio.
229. Condeni Giovanm di Brmso e di Traelù Gabt·iela, ußlciale di

ordine di fanteria, nato a Bova.
230. Carcagµi Carlo di Vincenzo e di Condido Maria, soldato fante:-

via, nato a Galatina.

231. Cateni Francesco di Luigi e sforzi' Carola, soldato fneteria, nato
a Cecina.

. . , o .

232. Carone Giuseppe di S4lvatore di Cursarco A doloraia, sol-
dato fanteria, nato ad Otranto.

. .

233. Cacciato Alfonso di Emanuelo e di Mundo (Äncetta, d'anni 24,
impiegato poste, nato a Licata.

234. Cacopargo Salyatore fu gicoló p dj arrozza, ,Eleonora, d'anni
33, impiegato poste, nato a Messina.

235. Ca4mizzaro Lorenzo fu Francesco e fu Lo Faro Ërminia, d'anni
26, impiegato poste, nato a Siracusa.

236. Cardilÿ Pasquale di Vincenzo p di ga, Fauci concetta, d'anni
30, impiegato poste, nato a Messina.

237. Casieri Tito fu Domenico e di Alfano Concetta, d'anni 37, im-
piegato poste, nato a Bovalino.

38. Cerqua Felice fu Lorenzo e di Lazzaro M¾ia, d'anni 30, im-
piegato posie, nato a Calauna.

.

.

.
Chella Luigi, in Gaetano e di BlandimGiovaikmt,d'anniËi, im•
piegato posta, nato a Messina.

240. Chimez Francesco fu Luigi e di Calù Carmela, 4°anni 59,.impie-
gato posto, nato a Nicotera.

141. Cianciolo Enrico. fu G.iuseppe p di• Salvago 3faria,>;dhnti 40,
..

_ilupiegato poste,..nato a Prail.colopte. s, . .

242. Citarella Michele di Ferdinando e fu D'Arg:Io Atinay d'anni
49, impiegato poste, nato, y Messin'.
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2-11. Cotta 0,iovanni fu Pletro e fu Villanti Franeps n, 'd'anal GB,
'

impiegato põste, nato a Palermo.
44. Cord4to 3Iario di Salvatore e di Di Blasi Okelnúa','.'d'.inni ,

iÁlÍlië$to poste, nato A ·Giardini.
2}5. Crupi Giuseppa fu Francesco e di Giurleo 3f.gria Arifonia, gli ,

ain1140, impiegato poste, nato a Sigerno.
240. Cubets Antsonino fu Giuseppa e di Di $9Ivo Cgr tel , d'luipi

35,. impiegato poste, rato a )I(.ssipn.
247. Cutuli Giuseppe di Frandeseo e di Naso Torega, d'4nni 47, itn-
' piegato poste, nato a OtS1:11a (Tn)jien)
248. Opisaful.ll Anfonind di ÇAttsepp& o di Lómbaí•do' han eg, .jil .

anili , irripiehto posth,' nato á Fokza 'd'Ägg.
240. Caminkti' Pa¾o fit IJètipoldo e få I a ilella hiuseppit, d'anni 24,

commerelante, nato à Alessinn.
230. Caratoziol' N'afale fu Gio'vÑlni, liilpiegato gn. Tuttp p ep-

, slaa.
03). Cr,iscione Giovanni fu Gneintio, d'finiti'03, PleevÍtore,lotto, pato
', in Mezzoluso.
252. Cavallaro Antonio fn'Filipilo e Ili irrera I ottei·itt, d'alini 38,
.

S' lebiomrriesso telegr'aff, rinto it Afbssinn. .

', · ·

253. Celeste Stathno di Giuseþpo o di Parsa Concett , d är ní 24,
líte 'fu'oËi i'itolo$$grafi,' nuto, a Ñessinti

'

234. Chinigð Fortunato di Salvatore -e di Donato Rapa, d'arÌni ),6,
allievo thttorÍÉd telegt•afl, trato'n Me'siina.

233. Claccio Lorenzo th I uigi o di Harresi ,Angela, d nurli 20, gl-
' llevo fattòrino teÌegrail, nato a Trapani. "'

250. Coco Pancen210 fu Antonio o di Gregorio Carmela,
_

Il'ar,mi 59,
vli lálgdiero t.elegrafi, nato a Tnármina,

237. Consolo Stellario di Luigi e di De Prancesco Rosalia, d'anni 48,
vieb TirigÃdÍere telegran, nato a 3fessinn.

'

259. Costa Sebastiano di Giovatmi e di Visalli Angeh', il'anni 30,
Ÿies comniôsso telogi·nfl, nato a 3Iossinn.

.'Utirrà Vinconµ) 41 Francesco e di 'Barbara, Vincinza, .
di

its|6'),,messaggoro telegrafi, nato a 3,tessiita.
200. CaÌvd'Enrice in Francesco õ di Barliera Vincenza, d'anni 54,

, guardanli telegrafl, nato a Siracusa.
kŠf. l'f;>rfiirlÏ•.Nintilde, vedova Stagnitta Giuseppe, d'aniti (5, nata

a Napoli,
hô2:'DÑ Attýelis Giuseppe fu Giacotho e

anni 45, nÀto a San Filippo InÈrriore.
20Š.'DeSAtigelÌsiElena fu Giuseppe'e fu

anni 15, nata a 3fossina.
201>Do Augdlis IAitrîefta th Óiuseppe e fu

anni 12, nata a Messinn.

fu Ïnvilla Conc tn, di
.

Cesnolo Antonielin, (U

Casnolo Antoniet,ta, di

Rô3.- De Angelis (iiacomo fu- Glitseppe e fu Cesnolo Anidnietta, di
anni 13, nato a Messina.

$60. De Angelis Gidin'ndi fu· hiusep en fti Condolo AntorfieltÑ, di
anni 8, nato a Alessina.

267. Do Angelis Giacomo fu Gesoð e fu Siracusano Grazin,'d'anni?2,
nato o, Sanfilippo Inferiore.

268. De Angelis Elona fu Giacomo o fu Tavilla Concett d'guni $7,
nata a Messina.

260. Do" Maria Mâria di Prancesco o fu De Angelis Eletin d'amii 10,
nata a Mo§sina.

270. De Maria Concetta di Francesco e
' ût De Angelis Elend, di

anni 12, nata a Basicù.
271. Donato Itodolfo fu flaotano, 'd'anni 40, nato a Alessiity
$74. Donato Tel;csa fu Rodolfo e ni Romeo Maria Rosa,

_
d'anni,, 11,

nata a Mossina.
È$, Doñato Jolanda fu Rodolfo e fu Romon Afarta llosa, d'anni 4,

nata a Afossina.
i.^Ú nato Giacomo fu Antonirlo e fu Rando Angola, d'anni 35,

,, pizzleagn.olo,.imto a Torre Faro.
273; Do'ndto Angel¡i 111 01,aèpmo o davallgro Antonina, d'anni 1).
FTO.70'éninnis Edoárdi di Erriesto e fit ÑIcolinÍ 3Ïat'infina, Riochista
e .Sornwie.
277, Deninnis Ernesto di Edoardo e di Gallo Isabella, d anni 0.

278. Dedinnid Giuseppe di Edoardo e di,Gallo Isabella, d'anni 7.
279. Deninnis Lettoriò ûi Edonrdo e di Gallo lsabella, d'anni 6.
280. Don'innis 1 §ifrio iÈ Edoardo e di Gallo Isabella, d'anni 5.

'El. De sledio Antonino in ätrmelo e fu Santoro Emanuela, d'an-
ni 00,.nato a Sirnensa.

282. 11e .ffódio. AlÌYedo fn Antonino e in Stagnitta 31arianna, d'an-
ni 34, ñilto a Messina.

283. De 3tedio A.dele fu Antonino e fu Ntagnitta 11arianna, d'auni 38.
nati n Ciitanin.

284. De homenito Antoriino fu Maf too e fu La Rocca Ginseppa,
d'altni Gl.

283. De l'angtiale Antonino fu Santi e di Niiveli Caterina, d'anni 41,
nato'n Ateitsina.

289. Dr Pasqunie Alberto na Antonino e fu Zaecone aiuseppa, d'an
'

ni 3, nato a 31essinn.
287. De Padititale Nanti fu Antonino e fu 2aeconn Giuseppa, d an-

nl.10.
288. De Šféo.Agostino fu Salsatore e fu Bossa I etteria, d'anni 50,

cordmerciahte, nato a 3fessina.
289. DreW Girolaina fu Ernesto e fu Solbma Laura, d anni 5L

maest.ra' pintioforte.
290. Drew Erriento fu Ernesto e fu Sollima Laura, d'anni 44.

291. Dabbrgita Nicoletta, d'anni 47.
292. De Sanctis atale 131 Domenico e di Zagarella Maria, d'anni 4 ,

professero it. liceo, nato a Niessinn.

293. De Paulis Salvatore fu Vincenzo e fu Lena Antonia, d'anni 66,

ispóttore ferrovie, nato a Palermo.

294. Da Ï.en Antonin fu Domenico e fu Cesareo Lorenza, d'anni G .

203. Do Jiartolo Anna fu Domenico, vedo3a Carbonaro.
200. De Grossi Jole.

297. De flito'3taria Rosa in Giuseppe e fu Lombardi Itosina, d'at-
ni 67, ítata a Briatico.

208. Della Y.eechia Amelin, nata a-Brescia.
299. De Pasqualo Marin fu Nanti e in =Micell Caterina, d'anni 47

nata a' Pistunina.
300. D'Aguanuo GiuseyPP, professore.
301. be 3fedig Affredo, professore Taiversità.
302. D't°go finspare, professore Università.
303. Dandolo Giovanni, professore l'nis etsità.

304. Do Iko Antonin, serviente Enfiersitå.

305. IW f.ed Fi•ancesco, capo g.iardinière I'niversità.
306. De Natale Sofia di Giotanni.

3û7. De Natâle'Pafanò Vineenzo fu Rosario.

308. Duboin Emma di Giacinto e fn Galletta Elvira, d'anni SI.
309. De Olasi Òiovanni fu Salvatore e fu Altavilla Gitiseppa, d'amii

44,.itapiegato dazio, nato a Scaletta.

310. De Blasi Carmelo fu Salvatore e fu Altavilla Giuseppa, d amn

- 28,,studente, nato ti.sealettu.
311, De Castro Giuseppe Paolo di Micilele e di Ferranuova 31arghe

rita, d'anni 38, nato^ a SalemL
312. De Tonimaso Giuseppe, mnestro elementare, d nuni 77, nato a

Messina.
313. ho TotµIhaso Augusto Daniele in Giuseppe e fu Bicchieri Con-

cetta, di anni 12, nato n 3fessinn.

314..no Tommaso MatiA Rachele fu Ginseppe e in Nicchierl Con-
coth, d'anni 0, mita a Messina.

313. Drago Eloisia fu Antonio e fu Meglio Maria, d'anni 40, nata a
Alessina.

.

316. Drago Angela fu'Antonio e in Meglio 31aria, d'anni 34, nata a
Messinn.

317. De F'rancesco Domenica fu Salvatore e fu Russe 11aria, d'amii

33,,nn,ta a Alessinn.
318. Donato Rodolfo tir Gaetano, d'anni 40, uniciale dogana, nato

, sa Écssing.
319. DeoÄnto Lofenzo fu Andren, d'anni 30, uffleiale dogana, nato

a Messina.
320. Di Alasi Antfa fu Pie‡ro e fu Vadallt Giuseppa, d'anniB4, nata

a Messina.
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321. De Pommyrac Camillo, console francese.
322. De Pommyrac Magda,.fu Camillo, nata Grapger.
323. De Vita Giuseppe di Ignazio o di Vinci Girolania, d'anni 24,

impiegato poste, nato a Messina.
324. Di Martino Tomaso fu Nicolo o fu Fallaci Concetta, d'anni 63.
325. Di Martino Letizia fu Francesco e fu Anastasi Goncetta, di

anni 26.

326. Di Martino Rosario fu Francesco e fu Anastasi Concetta, di
anni 22.

327. Di Martino Riccardo fu Francesco e fu Anastasi Concetta, di
anni 21.

328. D'Amico Letterio fu Francesco, d'anni 35, nato a hiessina.
329. D'Amico Rodolfo fu Francesco, d'anni 32, riatio a Messina.
330. D'Angelo Letteria di Francesco e fu Santangolo Amelia, d'anni 6,

nata a Messina.
331. D'Angelo Antonio di Francesco e fu Santangelo Amelia, d'anni5,

nato a Messina.
332. D'Angelo Letterio di Francesco e fu SantangeloAmelia, d'anni 3,

nato a Messina.
333. D'Angelo Giuseppa di Francesco e fu Santangelo Amelia, d'anni 1,

nata a Messina.
334. Dal Tosa Giuseppe di Francesco é di Cuccarola Aptonia, sol-

dato fanteria, nato a Montecchio Precalcino.
335. D'Agostino Giovanni di Domenico o di Cannalà geppina, di

anni 40, impiegato poste, nato a San Giorgio Morgeto.
336. De Leo Carlo di Fiorentino e diManganaro Fortungtg; d'anni23,

impiegato poste, nato a Limbadi.
337. Di Stefano Salvatore fu Gaetano e di All Flavia, d'anni 56, im-

piegato poste, nato a Messina.
338. Donato Antonio di Giuseppe e Arena Norina, d'anni 33, im-

piegato poste, nato a Reggio Calabria.
339. Donato Giuseppe di Ignazio e Marchese Mariotta, d'anni 37,

impiegato poste, nato a Messina.
340. Duca Giuseppe, di Giuseppe e fu Carciotto Antonia, d'anni 58,

impiegato posie, nato a Messina.
341. De Domenico Antonino fu Matteo e fu... Giuseppa, d'anni 57,

appaltatore, nato a Messina.
342. IN Bella Giuseppa fu Cindeloro e fu... Maria, d'anni 48, nata

a Messiaa.
343. D'Amico Andrea di Paolo e di Giannetto Elisalletta, d'anni 30,

impiegato ielegrafi, nato a Mossina.
344. Davi Stellario di Ignazio e di Grasso Giuseppa, d'apni 30, im-

piegato telegrafi, naio a Messina.
345. De Domenico Candeloro di Antonio e di Cucinottp Giacoma,

d'anni 37, impiegato telegrafi, nato a Messina.
346. De Salvo Carmelo di Luigi e di Raffa Frgneesca, d'anni 18,

fattorino telegrafi, nato a Messina.
347. Di Salvo Luigi di Antonino e di Faraone Marig,d'anni44,Vico

brigadiere telegrafi, nato a Messina.
348. Di Vita Gaetano di Filippo e di Gaglianó Giglia, d'anni 45,

commesso telegrafi, nato a Tropea.
349. Donato Michele di Salvatore e di sindoni Lucia, d'anni 18,

fattorino telegrafi, nato a Valdina.
350. Foti Bernardina fu Letterio, d'anni 33.
351. Filippino Grazia di Stefano o fu Mondello Caterina, gi giorni 10,

nato a Messina.
352. Ferrara Giuseppa fu Giovanni, d'anni 37.
353. Ferrarini Fiorenzo fu Germano, d'anni 45, pfliciale esercito.
354. Florena Arcangalo fu Sebastiano, d'anni 54,.neto a San Ste-

fano Camastra.

355. Florena Matteo fu Sebastiano, d'anni 60, ngto a San Stefano
Camastra.

356. Florena Matteuccio fu Arcangelo e fu MisitquoAgna,d'annië,
nato a Messina.

357. Florena Sebastiaho fu Arcangelo e fu Priolo ..,...., d'anni 16,
nato a Messina.

338. -Filippone Giuseppe fu Francesco e fu Sartorio Camilla, d'an-
ni 54, giå delegato del tesoro, nato a Palermo.

339. Filippone Giuseppina fu Giuseppe e fu Carreca Giuseppa, di
anni 36, nata a Palermo.

360. Grimaldi Luciano di Orazio e Cannavo Agata, d'anni 17, uba-
nista, nato a Catania.

361. Gallo Isabella fu Giuseppe e fu ..... Maria.
362. Giorgianni Salvatore fu Pietro e di De Natala Cloopatra, d'an-

ni 17, studente, nato a Messina.
363. Giacummo Rocco di Nicola, soldato, nato a Potenza.
364. Galletti Francesco di Giovanni, d'anni 18, fattorino telegrafl.
365. Galletti Lettoria Gaetano di Giovanni, d'anni 16, fattorino te,

legraff.
366. Galletti Angelina Concetta di Giovanni, d'anni 5.
367. Galletti Enrico Giacomo, d'anni 1.
368. Grillo Salvatore fu Biagio, d'anni 55.
369. Insolera Francesco fu Giuseppe e fu Mocci Pasqua, d'anni 59,

ricevitore registro, nato a Lontini.
370. Inzobra Francesco fu Giuseppe, ricevitore registro, nato a

Lentini.
371. Irrera Francesca fu Antonio e fu Orecchio Caterina, d'anni 59,

civile.
372. La Maestra Giuseppe di Alberto e di DeMedio Ida, d'anni 5, nato

a Palermo.
373. Lanzafame Carmelo di Nicolb, d'anni 3.
374. Lanzafame Giuseppe di Nicolo, d'anni 2.
375. La Macchia caterina fu Santi e fu Aloisi Anna, d'anni 54,

casalinga.
376. La Macchia Giovanna fu Santi e fu Aloisi Anna, d'anni 49,

casalinga.
377. Micali Letteria fu Francesco, d'anni 70, nata a Messina.
378. Miceli Giuseppe di Agatino e Sturiale Carmela, d'anni 11,

nato a Roccalumera.
379. Micoli Maria di Agatino e Sturiale Carmela, d'anni 9, nata a

Roccalumera.
380. Miceli Carmelo di Agatino e Sturialo Carmela, d'anni 4, nato

a Roccalumera.
381. Miceli Francesco di Agatino e Sturiale Carmela, d'anni 99, nato

a Roccalumera.
382. Mammana Salvatore di Giuseppe e Musumeoi Rosa, d'anni 18,

falegname, nato a Catania.
383. Manganaro Caterina di Santi, d'anni 28, casalinga.
384. Manganaro Santi di Paolo, d'anni 7.5, proprietario.
385. Mondello Caterina di Letteria e di Rizzo Antonia, d'anni 31,

nata a Messina.
386. Monsoni Miro Alda di. . . . . . . . e di Miro Emma, d'anni 23,

nata a Messina.
387. Minutoli Gaetana fu Gaetano, d'anni 48.
388. Musarra Giovanni di Francesco o di Giacobbo Maria Giuseppa,

d'anni 19, studente, nato a Messina.
389. Marchese Vincenzo, d'anni 58.
390. Marchese Concetta fu Vincenzo e fu Dabergata Nicoletta, di

anni 24.
391. Marchese Giovannina ,fu Vincenzo e fu (Dabergata Nicoletta,

d'anni 17.
302. Marchese Marietta fu Vincenzo e fu Dabergata Nicoletta, di

anni 11.
393. Manfrè Giuseppa fu Salvatore, d'anni 43.
3&i. Marini Marianna di Achille e fu Caminelli Clorinda, d'anni 49,

nata a Öaeta.
393. Milano Maria fu Francesco, d'anni 32, nata a Conegliano Ca-

labro.
306. Misitano Rosaria di Gaetano e di Irrera Letteria, d'anni 634.
397. Misitano Giovanna di Gaetano e di Irrera Letteria, d'anni 30.
398. Mísitano Anna fu Giovanni e fu De Natalo Grazia,' d'anni 29,

nata a Messina.
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309. Nunnari Filippo fu Nun2io e fu Rasile Girolama, nata a

Messina.
403. Nunnari Girolama fu Antonino o fu Marchese Carmela, nata a

Messina.
401. Oliva Carmelina di Ruggero o fu Carbonaro Natalina, d'anni 2.
402. Orostano Marghorita fu Domenico, d'anni 57, nata a Messina.

403. Orlando Fernando, soldato, nato a Patti.

404. Perillo Francesco di Antonio o di Martelliti Domenica, d'an-
ni 27, ignpiegato daziario, nato a Messina.

405. Perillo Antonio fu Francosco o fu Bilardo Nunzia, di mesi 0,
nato a Messina.

400. Pulojo Giuseppo.1h Pasquale, d'anni 52, commercianto.
407. Pulojo Olga fu Giuseppe o di Saja Maria, d'anni 11.
408. Pulojo Ester fu Giuseppe e di Snja Maria, d'anni 9.
400. Planeta Maria Antonia th Gionanni o di Belfiore Agata, d'anni48,

nata a Floridia.
410. Planeta Lettoria-Giuseppa-Grazin, d'ignoto o di Planeta Maria,

d'anni 11, nata a Messina.
411. Porto Giusoppe di Rosario o di Geronia Carmela, d'anni 44,

fabbricanto strumonti musicali, nato a Catania.
412. Ponzio Grazia fu Mariano.

413. Ponzio Rosa fu Mariano.

414. Ponzio Felicia fu Salvatore.

415. Pianigiani Pietro di Savino, soldato, nato a S.Quírico (Arezzo).
410. Peter Vincenzo Corrado fu Corrado o di Scarcella Perino Te-

rosa, d'anni 46, commerciante, nato a Messina.

417. Portovenoro Giovanna fu Giacomo o di Carica Rosa, d'anni 43,
proprietaria, nata a Messina.

418. Peter Corrado fu Vincenzo Corrado e fu PortoveneroGiovanna,
d'anni 19, civilo, nato a Messina.

419. Potor Giacomo fu Vincenzo Corrado e fu .Portovenero Gio-
: vanna, d'anni 17, civilo, nato a Messina.
420. Portovenero Matildo fu Giacomo o di Corica Rosa, d'anni 33,

proprietaria, nata a Messina.

421. Perrone Paladini Francesco fu Giuseppe Antonio, d'anni 78,
'- avvocato, nato a Taormina.
422. Puglisi Giuseppa fu Domenico, d'anni 50.
423. Puglisi Concetta fu Domenico.
424. Prestopino Orazio fu Pietro o fu Maria........, d'anni 44, nato a

Messina.

425. Prestopino Maria fu Orazio o fu Misitano Giovanna, d'anni 14,
nata a Messina.

- 426. Prestopino Graziella fu Orazio o fu Misitano Giovanna, di an-
ni 0, nata a Messina.

427. Papalia Mandalari Luigi di Pietro, d'anni 35, nato a Sinopoli.
428. Romeo Giusoppe fu Vittorio o fu Raffone Antonia, d'anni 76,

nato a Messina.

429. Romeo Letteria di Giovanni e di Bottari Antonietta, d'anni 2,
nata a Messina.

430. Romeo Giuseppe di Giovanni o di Bottari Antoniotta, di mesi4.
431. Romeo Maria Rosa tu Giuseppe e di Micali Lettoria, d'anni 36,

nata a Messina.

432. Rosa i, domestica dei coniugi Donato Romeo.
433. Rappazzo Gio. Battista di Basilio, d'anni 50, nato a Barcellona.
434. Rappazzo Giuseppa Maria di Gio. Battista e fu Caglia Maria,

d'anni 20, nata a Messina.

433. Itaffa Concetta fu Carmelo o fu Sempreamore Maddalena di

anni 43. -

436. Itemora Francesco di Franceseo, d'anni 36, nato a Messina.
437. Romora Laura fu Francesco o fu Capuano Carolina, d'anni 7.
438. Romora Angelina fu Francesco o fu Capuano Carolina, di an-

ni 0.

430. Itemora Giuseppo fu Francesco o fu Capuano Carolina, di an-
lii 13.

440. Remora Quintino fu Francesco o fu Capuano Carolina, di an-
ni 16.

441. Remora Angelino fu Francesco e fu Capuano Carolina, d'anni 18.
442. Remora Giovanni fu Francesco, d'anni 37, nato a Messma.

443. Raineri Salvatrice fu Francesco, d'anni 30, nata a Caltabiano.
444. Stagnitta Salvatore fu Lei,terio e fu Trimarchi Grazin, d'anni 43,

impiegato di prefettura, nato a Forza d'Agro.
415. Santaniello Engenia di Gaetano, d'anni 30, nata a Nocera In-

feriore.
440. Stagmtta Pietra di Gregorio e di .Niligato Venera, d anni 13,

nato a Forza d'Agrù.
447. Stagnitta Attilio fu Giuseppe e fu Cipriani Matilde, d anni 35,

nato a Messina.

448. Stagnitta Aurelio fu Attillo e fu Zagari Chiarina, d anni 10,
nato a Messiun.

449. Stagnitta Giuseppe fu Attilio e fu Zagari Chiarina, d'anni 4,
nato a Messina.

45'). Saja Maria fu Francesco, d'anni 44.
451. Santoro Placido fu Ferdinando, d'anni 31, nato a Messmn.
452. Sgarlata Francesco fu Raffaelo o fu Merendino Gaspara, d'an-.

ni 51, ispettore ferrovie, nato a Siracusa.
433. Saja Vincenza fu Francesco, d'anni 53.
431. Staglianó Domenico fu Giuseppe e fu'...... Rosa, d'anni '78,

nato a Catanzaro.
433. Staglianó Vincenzo fu Domenico e fu Cali Giulia, d'anni 43,

nato a Cosenza.
456. Stagliano Enrica fu Domenico e fu Cali Giulia, d'anni 23, nata

a Messina.
457. Staglianó Matilde fu Domenico e fu Call Giulia, d'anni37, naia,

a Messina.

458. Staglianó Bice fu Vincenzo o fu Santoro Grazia, d'anni 13,
nata a Messina.

450. Sciabbà Clelia fu Francesco o fu Staglianó 3Intilde, d'anni 9,
nata a Messina.

400. Sciabbh Elvira fu Francesco e fu Stagliano Matilde, d'anni 7,
nata a Messina.

461. Santoro Gaetano fu Salvatora e fu 31unan Giuseppa, d'anni CS,
nato a Mossina.

462. Santoro Grazia fu Salvatora e fu Munnò Gins appa, d'anni 70,
nata a Messina.

463. Santoro Giuseppe fu Salvatore e fu Munaó Giuseppa, d'anni 65,
nato a Messina.

464. Santoro Anna fu Salvatore e fu Munað Giuseppa, d'anni 62,
nata a Messina.

405. Santoro Giuseppa fu Gaetano o fu D'Amico Elisabetta, d'an-
ni 37, nata a Messina.

460. Santoro Salvatoro fu Gaetano e fu D'Amico Elisabetta, d'an-
ni 28, nato a Messina.

407. Santoro Giulio fu Gaotano e fu D'Amico Elisabetta, d'anni 22,
nato a Messina.

468. Santoro Grazia fu Gaetano e fu D'Amico Elisabetta, d'anni 30,
nata a Messina.

469. Stagliano Raul di [Arnaldo e fu Santoro Giuseppa, d'anni 6,
nato a Messina.

470. Staglianó Ugo di Arnaldo e fu Santoro Giuseppa, d'anni 1,
nato a Messina.

471. Stroscio Antonino fu Francesco.
472. Staglianó Giovanni di Umberto e di Carrozza Rosa, d'anni 1,

nato a Messina.
413. Selemi Chemi Ugo fu Paolo e fu Sollima Maria, d'anni 36, im-

piegato comunale.
474. Stagnitta Marianna, fu Giov. Battista e fu Martino Concetta,

d'anni 58, nata a All.
475. Siconolfi Domenico di Leopoldo, nato a Trieuse (Lecce).
470. Sacci Giacomo di Placido, guardia finanza.
477. Sibilla Giuseppo fu Domonico e fu La Mesa Gaetana, d'anni24,

impiegato poste, nato a Venetico.
478. Signer Martino fu Giovanni c di Ferrigno Vittorin, d'anni 35. .

1.
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479. Stracuzzi Ottavio fu Vincenzo e di Pino Grazia, d'anni 39, im-
piegato ferrovie, nato a Piazza Solferino.

480. Stracuzzi Grazia fu Ottavio e fu Verardi Francesca Maria,
d'anni 22.

, ,

481. Stracuzzi Carlo Vincenzo fit Ottavio e fu Verardi Fransea
Marii, d'anni 20.

488. Stracuzzi Carolina fa Ottavio e fu Verardi Francesca Maria,
d'anni 17.

483. Sturiale Carmela di Giuseppe e Crisafulli Caterina, d'anni 36,
nata a Roccalumora.

484. Sabbatini Arnaldo, bibliotecario Università.
485. Sabbatini Bari Maria Teresa, sotto bibliotecario Università.
486. Terragna Giuseppe, soldato genio, nato·a Milazzo.
487. Villari Antonino fu Domenico, d'anni 40, commerciante, nato

a Messina.
488. Verardi Tecla fu Ferdinando e fu Milano Maria, d'anni 6.
489. Verardi Guglielmo fu Ferdinando e fu Milano Maria, d'anni 2.
490. Verardi Domenico di Carlo e fu Coglitore Giovanna, d'anni 39,

nato a Patti.
401. Verardi Ferdinando di Carlo e fu Coghtore Giovanna, d'an-

ni 44, impiegato ferrovie, nato a Roccalumera.
491 Verardi Carlo fu Ferdinando o fu Milano Maria, .d'anni 15.
493. Verardi Francesca Maria di Carlo e fu Coglitore Giovanna, di

anni 40, maestra elementare.
494. Verardi Carlo fu Domenico e fu Rainieri Salvatrice, d'anni 2.
493. Zappalk Teresa fu Placido e fu La Macchia Giuseppa, d'r nni

32, casalinga.
4W. Zacconc Giuseppina di Santi e di Dotto Lauretta, d'atni 39,

nata a Messina.
497. Zancla Blagio di Antonino, ulliciale telegrafico.
408. Zancla Giuseppo di Antonio, macchinista navale.
490. Zampis Pietro, soldato, nato a D'Arbus.
530. Zagari Chiarina di Francesco e di Puglisi Allegra Giuseppa,

d'anni 33, moglie di Stagnitta Attilio.

MINISTERO DEL TESORO

D1resione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750¡O, ciob :
n. 310,711 d' iscrizione sui registri della Direzione generalo per

L. 30, e n. 340,712 di L. 7.50 al nome di Rolando-Eugio Carlo, Stefano
e Maria di Francesco, minori, sotto la patria potestå del padre,
domiciliati a Pont Canavese (Torino), furono così intestate per er-
rore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
ziono del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a
Rolando-Eugio Carlo, Giovan-Stefano e Maria-Cattarina di Fran-
cesco, ecc., come sppra, veri proprietari delle rendito stesse.
A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso uri mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillca
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 1° aprilo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Dh ezione generale del tesoro (Divisione portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fingato per
oggi, 2 aprile, in L. 100.46.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industrig o del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contagti
nelle varie Borse del Regno, determingta d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commorcio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

1° aprile 1909.

CONSOLIDATI
n godimento

Senza cedola deg i essi

in oorso
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 104.43 G9 102.56 09 103.49 69

3 1/2 % netto .... 103.49 32 101.74 32 102.61 45

3 % Iordo ....... 71.40 83-ex 70.20 83 71.40 17

CO¯ISECO ¯EL S I

3IINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Visto il decreto 26 febbraio u. s. con il quale fu aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di patologia speciale
e clinica chirurgica veterinaria nella R. Università di Parma ;
Visto che per la tardiva pubblicazione del decreto stesso nella

Gazzetta ufficiale del Regno, viene ad essere ridotto a meno di
quattro mesi il termine stabilito dall'art. 105 del regolamento ge-
nerale universitario per la presentazione delle domande di ammis-
sione al suddetto concorso;

Deore t a a

Il termine utile per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso alla cattedra di patologia speciale e clinica chirurgica
veterinaria nella R. Università di Parma è prorogato dal 30 giugno
al 5 luglio 1909

Roma, addi 16 marzo 1909.

Il ministro
3 RAVA.

MINISTEILO DELLE FÏNANZE

Direzione generale delle privative

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 172 in Bologna (com
partimento di Firenze) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 73,154-Aggio lordo L.5026.
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 65,544- Aggio lordo L. 4722.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 80,227;- Aggio lordo L.5309.
Media annuale - Riscossione L. 72,975 -- Aggio lordo L. 5019.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fit i ricevitori del
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letto che a tutto il giorno 10 maggio 1900, termine utile per la pre-
sontazione dello domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sano titolari o godano di un
aggib'Iríodlo rion inferiore a L. 3310.
I ricovitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

logge 22 luglio 1903, n. 623, possono concorrero con un agaio effet-
tivo rion iilferiore a L. 3115.20 il quale, (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a q11ello sop1'aladicate.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essore prestata nna cau-

ziorio fn ifumerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L. 5015.
Ai sensi della legge 22 luglio 1903, n. 623, il quinto dell'aggio an

nualmento liquidato al Banco oltro Ic L. 1500 verrà attribuito alla
e Cássa sovvenzíoni » c sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dorsi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di providonza ».

Il conferimento del Banco à inoltro vincolato all'obbligo della ge-
sfiorio persoilalo.
Io dårÃàntÍà,' steto in eart,a da bollo da cent. 50, dovranno essero

rivolto alla Direzione conipartimentale da cui g'll aspiranti dipen-
tÌo o, o Ì jipËno sopedindicato, con quei documenti che essi
credesse pol proprio interesso di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Itoma, il 31 marzo 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.. •

AVVISO DI CONCORSO

por l ríominá a'ricovitoro al Banco lotto n. 127 in San Salvatore
Monfor sto (compartimento di Torino), ill beso allo seguenti ri-
tiltãnzo d 11'tiltimo ti'iennio:

Etercizio 100 1 .6- Riscossiono L. 18,614- Aggio lordo L. 1064.

soycizio 1900-( 7-Iliscôssione L.16,711--Aggio lordo L. 1771.
Esorcizig ;1997-1908 -Riscossione L. 17,184 - Ageio Jordo L. 1818.
Modia annualo riscossiono L. 17,515 - Aggio Idrdo L. 1851.

JI concorso à :aporto a titolo di promozione, fra i ricavitori del
lotto che a r tutto il giorno 10 maggio 1009, termino utile per la pre-
sentaziono'dello domatide, contino almeno un triennio di gostiono
poisonald colitinuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio ilon inferiore a L. 351.
A. garanzia dell'osorcizio del Banco dovrà essero prestata una can-

zioilo in ilulflot•ario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondeató al capitale di L. 1350.
Ai solísi dellas leggo 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annudlà16nto liquÏdato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito
alla OCassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spoildbisi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di previdenza ».

11 coliferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stionbjei'sonalo od alla condizione di mantenero aperto al pubblico
lo segùontt collettorie:
Collettoria di Occimiano la cui riscossiono media annualo è stata

nell'ultilito triennio di L. 2471.
Collettoria di Bosco Marengo la cui riscossione media annuale ò

statá nell'último triennio di L. 3076.
Collettožia di Lú la cui riscossione media annualo ò stata nell'ul-

timo ti'iennlo di L. 3361.

Lñ doniáñile stoso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere
rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, eriin il giorno sopraindicato, con quoi documenti che essi

ciehisoro nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generalo delle prívative.

Roma, il 31 marzo 1900.

Per il direttore capo delle alelykme'VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

per la nonuna a ricovitore al Banco lotto n.131in famisano (compar-
timento di Venezia) in base alle seguenti risultanze. dell'ultimo
triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 7140- Aggio lordo L. 785.
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 6775- Aggio lordo L.744.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 7163- Aggio lordo L. 787.
Media annuale - Riscossione L. 7026 - Aggio lordo L. 772.

11 concorso é aperto fra i commessi di carriera (reggenti; ge-
reríti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 10 maggio
1909, termine utile per la prosentazione dello domande, contino al-
meno 2 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre condizioni
volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una pau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L. 515.
Ai sensi della leggo 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltro le L. 1500 verrà attribuito
alla « Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favora del « Fondo di previdenza ».

Il conferimento del Binco ð inoltre vincolato all'obbligo.dellage-
stione personale.
Le domande, steso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essero

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei docus.cati che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 31 marzo 1909.

Pel direttore capo dela divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitoro al Banco lotto n. 289 in Arienzo (com-
partimentodi Napoli)in base allo seguentirisultanzedell'ultimo
triennio:

Esercizio 1905-1903 - Riscossione L. 22,972 - Aggio lordo L.2367.
Esercizio 1001-1907 -'lliscossiono L.21,972 - Aggio lordó L.2277.
Esercizio 1007-1003 - Riscossione L.22,241 - Aggio lordo L.2301.
Media annuale - Riscossione L. 22,303 - Aggio lordo L. 2315.

11 concorso é aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 10maggio 1939, termine utile per la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestiono
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio non inferiore a L. 815.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauziono m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondento al capitale di L. 1725.
Ai sensi della .leggo 22 luglio 1000, n. G23, il quiáto llell'aggio'an-

nualmente liquidato al Banco oltro le L. 1500 verrà attilbuito alla
« Cassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».

Il conferimento del Banco é inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese su carta da bollo da cent. 50, dovranno essero-

rivolto alla Direziono compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, il 31 marzo 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.
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por in Ilómilia n/>i•ibòŸiterà M':Hanco.·l'otto' ti. 194i!L , Agordo (cont-
i.frtimeritordi Venòzin), in -1Ínse.,alla'segneriti risultanzo,dell'ul-
timo triennio :

.

'

EsogiEÏg>l905#900 - fliSCO.ssione -L.RÈ,- Aggjo'lordo L. õ82.
1;g qizio,190(1-907 Jtiscossiono L. 5210.-tAggio lordo L.473.
ggrcþÿ,1907.-903- Jtigeoss4me Ly4,120 - Aggio lordo L.453. I

M,o a pnµalg - Riscossione In 4877 - Aggio lordo L 536.
Il concorso o aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gerenti,

conunessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 24 aprile 1000,
tertaine utile per la presentazione dello domande,

,

contino almeno
2 anni di serijzio stabile e si trovino nelle altro condizioni voluto
dal regolamento per esservi annuessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione -inopmerarie,.o. in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 380.
Ai. scusi della legge 22 luglio 1006, 6.23, il quinto dell'aggio an-

nu41mente-liquidalo al Banco oltre le L. 1500 verrà atiribuito alla
Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-

deesi la
_

ritonuto fissata a lavore del « Fondo di previdenza ».
11 conferimento del Banco ó inoltre yincolato all'obbligo della ge-

stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 59, dovranno essere

rivolle alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, pptro 11 giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 15 marzo 1909.

Pel <livellore capo della dicisione T[
C. BRUNO.

toposto allo;oporazioni di leva do,vp dichiargre in quali condraioni
sÌ trovi rispetto agli obblighi militari;

d) cortificato penale netto, di data non.ageriore al ‡ebbraiq
1909, rilascíato dal tribunale avento giurisdizione sul luogo di- na-
scita o di naituralizzazionc;

e) certificato di buona condotta di data non (anteriore al 28
febbraio 1909, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il poucorrento
ha la sua residenza;

f) fotografia colla firma;
g) certificato di licenza tecnica o ginnasialo superiore conse-

guita presso una scuola regia o pareggiata, ovvero altro certificato
rilasciato da una pubblica autorità scolastica e che pqssa ritenersi
equipollente;

h) documenii riguardanti altri studi,ovegtualmente fatti e la
procedenti occupazioni avute. Pagelle dei.poysi co,mpiuti nelle scuolp
tecniche o ginnasiali.
La mancata presentazione nel termine fissato anche (di uno sol-

tanto dei documenti di cui alle lettero a), b), c), d), e), 7) e g) po-
trà determinare l'esclusione dal concorso.

Il. - La domanda di anunissione al concorso dovrà ossore com-
pilata su carta bollaia da 12. 0.60, secondo il ntodello indicato in
calee al presente avviso, scritta interamente di pugno dell'aspiranto
e da Ini firmata, avvertendo che, chi avesse presentata altra do-
manda in precedenza, dovrà ripresentarla nelle forme o coi docu-
menti prescritti, sempreché si trovi ancora in possesso dei requi-
sit i stabiliti.
Nilla domaml°a faspirante doirà dichiarare se abbia già prestato

seniño, od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitarita
e sostenuto esami presso *lnesta od altra Aniministrazione ferro-
uaria: in caso alleimailvo dovrà speCLÍÍCûrO 18 ÀßÌO O 10 IOC&liÍ!¾
relative, il posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato

FERROVIE DELLO STATO

diMpemmitixxó s coxx1part1xxzexatale (11 Rorran

DIVISIGNE 3IOVI31ENTO E TRAFFICO

C 0 NC ORSO

per l'rtuanissione in serrizio di aittlanti (tpplicali in proca

I. - E aperto un concorso per esami a n. 100 posti di aiutanto
applicato in prova con le seguenti norme:
Potranno prender parte al concorso solamente aspiranti che ri-

diedaan o siano domicillat i in località compreso nella giurisdizione
del compartimento, a\vertendo che una località non servita dallo
fot'rovie dello Stato à considerata compresa nell'anzidetta giurisdi-
zione quando la stazione delle ferrovie dello Stato più vicina ad
essa lodalità sia stazione del compartimento. -

Coloro cho intendono di presentarsi al concorso dovranno far
pervenire, non più lardi del 30 aprile corren"to anno a questa di-
rezione compartimentale (divisione movimento e traflico), apposita
domanda corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza itahana per nascita o per nain-
ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente

la stia residenza ;
, b) fedo di naseita dalla quale risulti che il concorrenie abbia

hipflito il 17° anno di età e non oltrepassato il 30° al 30 aprile
shddet o:

c) congedo militare contenente la dtchiarazione di buona con-
dotta tenuta sotto 10 armi, qualoPa 11 colicorrente abbia prestato
liv,izio militare, ed in caso contrario altro documento ulliciale

coinprovante in qual modo abbia adeanpiuto ngli obblighi della
10gge sul reclutamento:.l'aspira_nto che, non fosse ancora stato sot-

delle pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di

tale dicíliarazione, quanto 11 dichiaraec cosa incompleta o non con-
forme al vero, determinerà la esclusione dal concorso.
Resta parimente stabilito che la mancanza o la irregolarità glelta

dichiarazione, ove venga a risultare dopo l'assunzione 11.1 dervizio
in seguito al concorso, potrà determinare, a giudizio insindacabile
dell'Amministrazione la immediata decadenza dal posto conferito
senza obbligo per l'Amministrazione di alcun preavviso o senza che
l'interessato possa far Talere verso l'Amministrazione stessa alcuna
ragione o pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito
alla pronunciata decadenza, sia per spese sostenute in occasione è
in dipendenza del concorso o della sua ammissione in servizio.

- Non potrà prendere parto al concorso chi sia stato destituito o
licenziato per motit i disciplmari, dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato o da altro amministrazioni ferroviaric o pubblicho, como
pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario dal sêrvizio
dell'Anunmistrazione ferroviaria dello Stato.

1]I. - Ricevuto le domando di cui sopra, coi prescritti docu-
menti, ne saranno fatte le debito verifiche, assumendo anche quello
maggiori informazioni che fossero ritenute opportune, ed agli aspi-
ranti anunessi al concorso sarà fatto perveniro l'invito pot• Im visita
medica.

Agli aspiranti non anunessi al concorso o non riconosciati fisica-
mente idonei saranno senz'altro restituiti i documenti.
Ai concorrenti per recarsi alla sede in cui avranno luogo la vi-

sita medica e gli esami, saranno accordati gli occorrenti biglietti di
viaggio gratuito sulle ferrovie dello Stato (andata e ritorno).
Le visite mediche e gli esami avranno luogo nei, giorni che sa-

ranno indicati ai smgoli concorrenti.
Le Commissioni incaricate delle visito mediche giudicheranno

inappellabilmente se gli aspiranti abbiano la richiesta idoneità fisica
al posto di aiutante applicato in prova.

IV. - Gli esami saranno scrit'ti e orali.
Le prove scritto saranno le seguenti:
1° componimento italiano su tema dato;
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E uno o più problemi di aritmetica e geometria piana o solida
iThaso al progranuna stabilito per gli esami orali;

3° saggio specialo di calligrafia da eseguirsi scrivendo prima
sotto, dettatura in corsivo.comune o poi•ìn vari caratteri a-scelty
dõÎ odndidato un brano di autore italiano fissato dalla Cómmis-
stone.
La prova orale verterk sulle seguenti materie :
Italiano. -- Interrogazioni sulla composiziono scritta presentata

dal candidato, specialmento riguardanti la grammatica. ·

Aritmotica. -- Sistema metrico decimale. Operazioni sui nu-
mer,1 interi e decimali. Frazioni ordinarie. Regola del tro semplice e
coÏnp'osta.

Òeometria.-- Nozioni olomentari di geomotria piana o solida,
IIisura della circonforenza. Misura della supor4cio dello flguropiano.
Afisura della .superficie e del volume dei principali solidi.

De afla.- Intori·ogazioni sulla geografia delPEuropa in generale
0 dell'Italia in particolare. .

L

I Vi pakanno altrosl esperimenti facoltativi sulla telegraila o sulle

liikuo',fran'èeso, tedesca o inglese per quei candidati'che ne avranno
igta ichiesta nella domanda inviata p°er Pamnlissiono al con-
00780.

'

)Ùqqamo, stdle linguo estero sara scritto ed orale, del modesimo
sar12to'nuto conto soltanto quando il concorrento abbia dimostrato,
nella prova scritta, di saper tradurro correntemente e senza di2io-
nario un brano dalla lingua estera a quella italiana, o nella prova
dr410:di:bapor leggere e spiegare un brano di autore.,In tal caso
saranno assegnati da tro a cinque punti dl merito por ciasenna
ello linguo in cui il concorrente è stato riconosciuto idoneo.

Analogá'Totaziono sara. fatta p or quanto riguarda l'esperimento
htcoltativo sulla tolografia, del qualo sara tenuto conto soltanto

quando il candidato mostri di saporo rlcovere o trasmettero all'ap-
parácohio Morso con chiarezza, prontozza ed esattezza. *

Impúnti ottenuti nelle provo facoltativo saranno a,ggiunti alla som-
inn di quelli riportati nello prove obbligatorie.
, 11. numero massimo dei punti assegnati per le prove obbligatorio
é, il"sépien3o t

Composizione italiana
.

. ·. . . . . . . . . 30
Probletñi di aritmetica e di geometria . .

18

Saggio di calligrafia . . . . . . 18
Prova oralo

. . . . . . .. . . .
30

s

VI. --- All'atto dell'ammissione in servizio l'aspiranic dovrà es-
sero ancora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e perció potrb,
essero sottoposto a nuova visita medica; inoltro l'Amministray.iono

potrà subordinare la sus *nnissionmalla presentazione di un nuovo
cartiflcato penale o di buona condotta di recento data.

L'aspirante clio, invitato ad entraro in servizio, non si presen-
tasso entro il termine prescritto nella localdà assegnatagli, sarå con-
siderato como rinuncianto all'unpiego.

VII. -- Il concorrento assunio m son ino di prova, sarà assoy-

geitato al regolamento del personale approvaio con R. decreto d<4

22 luglio 1000, n. 417, pubblicato nel n. 105 dello Gux:ettre v//iciale
del' l° sottombre 1906, collo modificazioni poriato dalla legge 9 lu..

glio 1908, n. 418, pul¿blicata nella Gazzelke u//iciale n. 173 del 25

luglio stesso anno.
Gli aiutanti applicati in prova saranno assunti con lo stipendio

lordo di L. 1200 annue, e gli aumenti successivi saranno regolati
in confornrità del quadro di classificazione annosso all.t legge sud-

detta. ·

VIII. - L'aiutanto applicato in prova dovramettersiin grado di
acquistare l'idoneità allo funzioni cui sarà nssegnato, o disostencro
con buon esito quegli esami od esperimenti

_

ehe venissero all'uopo
proscritti. In particolare l'aiutante applicato in prova destinato allo
stazioni dovrà porsi in grado di disimpegnare i seguenti servizi:

entro il primo anno di prova, il telegrafo o le gestioni biglietti
o bagagli;

entro il successivo biennio, le gestioni merci.
Per dimostraro di avero acquistata la idoneita noi detti rami di

servizio, l'aiutanto applicato in prova sarà sottoposto ad appositi
,esami.
Sarà concessa per una sola volta, o con l'intervallo non maggioro

di un anno la ripetizione degli esami falliti.
L'aiutante applicato in prova, conseguirà la nomina a• stabilo

quando abbia superato tutti gli osami ed esperimenti stabiliti o

compiuti lodovolmente almeno tro anni di servizio in prova.)
L'aiutante applicato in prova sara esonerato dal servizio, quando

non, riesda a conseguire l'idoneita allo thnzioni cui sara assegnato,
ed a sostenero con buong osito i prescritti esami od esperimenti
entro i limiti di tempo fissati.
. In particolaro l'aiutanto applicato in prova destinato allo stazioni
sark osonerato dal servizio qualora non ottenga nemmeno nell'esamo

Totalo
. . .

90

Saranno am°mossi alla. prova orato i soli candidati che avranno

riportato ,in ciascun saggio scritto obbligatorio almeno la moth più
uno del massimo del punti assegnati.
la Ýotazione sulla prova ornlo à complessiva per lo diverse mp-

f(rio d'esame, o por essere dichiarati idonei i concorronti dovranno,
inella-mtÍddsima, ottoiloro almeno la meta più uno del massimo dei

punti nssegnati..
Terminati gli esami, la Commissione procederà alla formazione

de)1m graduatoria degli idonei in relaziono alla somma dei puntiri-
portati nello vario prove. .

V. - Ai concorrenti dichiarati assumibili, o cioë compresi nel
mimero dei posti messi a concorso, sarà data conforme partecipa-
zlone .comunicando loro il numero riportato nella graduatoria. Avvor-
tesi perð che l'Amministraziono non prende verio di ossi alena impo-
gno circa la date della loro chiamata in servizio la qualo verra fatta
ontro un anno dalla detta- partecipazione man mano cho vi saranno
-posti disponibili, e che potrå essero data la procedenza, sempre por '

ordlño di graduatoria, a ttitti gli aspiranti dichiarati idonei al tele-
gistfo. Agli'altri concorrentisaranno restituiti i documenti prodotti,
rtdeipando loro il risultato ottenuto, con l'indicazione, por gli ido-

nei del numero cho occupano nolla graduatoria.
L'Amministraicione si riserva poi la facoltå di chiamaro in servi-

ziò, jompre noll'ordine suindicato, ancho quel maggior nuinero di

calididstÏ idonci che potessero occorrere oltro i primi 100, entro na
anno dalla data della detta partec pazione

di riparaziono, entro il secondo anno, l'idoneita sul telegrafo e sui
biglietti e bagagli, ovvero so, ancho ottenuta l'idoncità in tali rami

di servizio, non avrå neppure nell'esame di riparazione entro 11

quarto anno conseguita l'idoneita nello gestioni merci.
IX. - L'aiutanto típÿlicato in prova ascritto al contingento mi-

litare dl prima catego'rid, cho 'dovesse abbandonaro il servizio, perchó
chiamato sotto lo armi pei• soddisfare alla prima parte della forma,
o per fare 11 volontariato di un anno, sarà riammesso, dopo ottenuto
il congedo, nella posizione cho aveva in precedenza, od in altra

equivalente, semprechè no faccia domanda entro un mese dal con-

gedo, bonservi la idoneità fisica richiesta dal regolamento, ed abbia
riportata la dichiaraziono di buona condotta durante il servizio mi

litare.
I periodi di cui sopra, stabiliti per gli esami ed esperimonti o por

il conseguimento delle abihtazioni di servizio, per gli aumenti di

stipendio e per la nomina a statule, saranno ritardati per un tempo
corrispondente a quello della interruzione dipendento dal servizio

militare prestato.

Æla Direzione compartimentale delle /creorie dello Stato divi.
sione movimento e traffico.

RONTA.
11 60Ít0Scritto. . . . . . . .

domanda di prendero
parto al concorso indetto In't yoh di niniante applicaio in prova,
e dichiara di accettare, nel caso di ammissione in sentzio, qualsiasi
destinaziono gli verrà assegnain, assoggottandosi a twee lo eendi-
zioni contenute nelfarviso in dain 20 nwrvo 1909.
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a) di avoro diritto .all'esenzione dal servizio militaro di la e
2a categoria;

b) di essero soggetto all'obbligo deÌ servizio militaro di la e

2a categoria (indicaro la categoria).
(2) Dichiara altresi di conoscere . . . . . . . . . .

(il tolegrafo o lo lingue franceso, tedesca o ingleso), e chiede di es-
sere sottoposto al relativo esperimento.

(3) Aggiunge poi che non ha, mai prestato servizio alle ferrovie,
né concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, o neppure subita visita o sostenuti osami
all'uopo.
Egli per recarsi alla sede degli esami partirà dalla stazione for-

rovlariadi............................
Firma (casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzopreciso ........................

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) Eventualo per chi non é ancora stato sottoposto allo opera-
zioni di leva..
(2) Eventuale per chi conosce il telegrafo e lo detto lingue estero.
(3) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare la data e lo-

callia relativa, il posto per il quale l'aspirante abbia già concorso,
se e quando abbia subito visita sanitaria o l'esito dello pratiche

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

- CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 1° aprilo 1000

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La toduta comincia alle 14.5.
DA COMO, segretario, leggo il processo verbale della seduta di iori.
CICCOTTI, sul processo verbale, dichiara, ciò che non potè fare

ri, ,che non prese parte alla votazione rominale, non essendo stata
ancora convalidata la sua elezione.
Credo che sarebbe stato opportuno che gli altri deputati non an-

cora convalidati'avessero l'atto altrettanto.

BATTAGLIERI, ROCHIRA, ROBERTI, GINORI-CONTI, REBAUDENGO,
ROTA ATTILIO, BONOMI, BENAGLIO, CARUGATI dichiarano che, se

ieri fossero stati presenti, avrebbero dato voto favorevolo all'ordme
dl giorno Marsengo-Bastia.
SICHEL dichiara che, se presente, avrebbe dato voto conirario al-

l'ordine del giorno Marsengo-Bastia.
SOLIDA,TI-TIBURZI dichiara che ieri votó in favore del Ministero.
(Il processo verbale ò approvato).

Lettura di proposte di legge e di mozioni.

.
,DAsCONIO, segretario, legge le segue.nti,proposte di legge o mo-

zioni che gli uffici hanno ammesso alla lettura:
Comandini:

Peg i maestri in soprannumero.
Cascípi:
iticonoscimonto giuridico degli ordini dei sanitari ,del Regno.

Oi, Sant'Onofrio,:
Costituzione in comuni autonomi delle frazioni di Santa Maria

Salina, Malfa e Leni che costituiscono )'attuale comune-di Salina.

Carmine:

Frazionamento del comune di Bernareggio.
De Michetti e Cerulli :
Tombola telografica nazionale a favoro dell'ospedale civilo di

Teramo, o dell'origendo ospedalo civico di Giulianova.
Mezzanotto e Rebaudongo:
Modificazioni alla circoscrizione giudiziaria.

Gallini Carlo :

Indennitá e incompatibilità parlamentari.
Leali:

Tombola telegrafica o beneficio della Cassa di risparmio di_Ro,n-
ciglione, per la costituziono di un asilo infantilo ed ospedale consor-
ziale in Ronciglione.
Ciccotti :

Modificazioni alla legge elettorale politica ed alla legge cletto-
rale amministrativa.
Mozione del deputato Ciccotti:
« La Camera invita il Governo a presentaro un disegno di,leggo,

che provveda alla riduzione gradualmento progressiva del da2io
doganale d'entrata sul granp, destinandone intanto, almeno in parte,
il provento ad istituzioni che agevolino l'intensificazione della cerea-
licoltura e progressi agrari nelle regioni di agricoltura pÌú krre-
trata ».

Opzione.

PRESIDENTE comunica che l'on. Leonardo Bianchi, clotto nei due
collegi di Montesarchio e San Hartolomeo in Galdo, opta pel collegio
di Montesarchio.

Dichiara vacanto il collegio di San Bartolomeo in Galdo.

Risullati di votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultato delle votazioni segrote per
l'eleziotie delle seguenti Cornmissioni:

Commissione di vigilanza sul servizio del chinino.
Votanti 368.
Eletti: Colli con voti 207 - Baccelli Guido 106 - Castellino 156.
- Ebbero voti; Baglalopi.2.- Çacciapuoti 1 - Carugati 1 - Quoi-
rolo 1 - Cascigni 1 - Credaro I - Schede bianche 14 - Schedo
nulle 8.

Commissione.ppr, l'jstrgzione elementare nel Mezzogiorno o nelle
isolo di Sicilia o Sardegna.
Votanti 300.

Eletti: Chimienti con voti 182 - Bianchi Leonardo 180 - Man-
na 163. - Ebbero voti: Comandini 09 - Schede bianche 23 -,Voti
dispersi 13.
. Consiglio superiore del lavoro.
Votanti 365.

Eletti: Daneo con voti 183 - Carugati 181 - Tunati 81.- Eb-
bero vqti: Fora 72 - Di Scalea 46 - Brizzolosi 27 - Longino.tti 24
- Dispersi 13 - Schede bianche 26.

Commissioni di vigilanza sull'Amministrazione del debito pub-
blico.

' Votanti 365.
Eletti: Di Stefano con voti 203 - Curreno 207 - De Viti De

Marco 81 - Schede bianche 50 - Voti dispersi 35.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni, sostitgendesi

all'assemblea dei presidenti del 4° collegio di Roma ha proclamµto
il ballottaggio fra i candidati Gabrielli o Caetani. I a stespa _Giurita
ha inoltre proclainato eletti, convalidandong I'eJezione;gli_»nore-
voli: Pietro Niccolini, nel collegio di Ferrara, o Michelangelo Buon-
¥ÎRO, RGI COllegio di Conversano.

.

La Giunta ha inoltre convalidato le elezioni seguenti:
Catanzaro,.Casolini Antonio -Sant'Angolo dei Lombardi, De Luca

Paolo Anania - Brescia, Bonicelli Giacomo- Casalmaggiore, Pistoja
Francesco - Petralia Sottana, Rossi Eugenio- Montevarchi, Luz-
zatto Arturo - Savona, Astengo Giuieppe - ,Lendinara, Valli Eu-
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'egnio - Monteleone, Squitti Baldassarre - Portogruaro, Moschini
Vittorio - Lecco, Cermenati Mario - Castelnuovo Monti, Micheli
Giuseppo - Mondovl, Giaccone Vittorio - Marsala, Pipitone Vin-
canzo - Naso, Faranda Giuseppo - Atripalda, Cicarelli Carlo Vit-
torio - Rioti, Solidati-Tilmrzi Antonio --- Voghers, Negretto Pin-
rino - Este, Camerini Paolo - Ortona, Todesco Francesco - Ca-
nicattl, Gangitano Cesare - Piedimonte d'Alife, Scorciarini-Coppola
Angelo.

Giuramento.

BUONVINO, giura.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pybblici, ,rispondo alle

interrogazioni degli onorevoli Ciceotti, Capece-Mimifolo e Àrlotta
sullo deficienzo del servizio ferroviario della stazione di apoli.
Dichiara cho l'Amministrazione ferroviaria, aderendo alle ribhieste

dolla Camera di commercio di Napoli, e rendendosi ragiono gelle
giusto $si nzo del traffico, ha preso provvedimenti þerohé non ab-
Liano a lamentarsi deficienze di cirri, ed ha inõllre'proro to 13f-
fltto del capannone.
CICCOTTI, si augura che l'Amministrazione provveda una buona

volta, ed in modo efficace, ai tanti inconvenienti, che fluora si son
dovuti famentare, e soprattutto alla deplorevole deficienza dei carri.
CAPECE-MINUTOLO si augura che le disposizioni adottato dal-

l'Amministraziono siano fecondo di buoni risultati ; notando como
la deficienza dei vagoni sia cagione dei più gravi ganni non sol-
tanto per la cittå di Napoli, ma per tutte le provincio merídionali,
sfornito di grani.
ARLOTTA, prende atto della risposta : nota egli pure che il porto

di Napoli approvvigiona di grano tutto le provincia rrieridionali; ep-
perð si impone tanto più la necessità di ripafká alfo lamoittilte de-
flcienzo.
FACTA, sottosegretario di State per l'interno, rispönde agli ono-

revoli Celli, Camillo Mancini o Trapanese, che ancora non di è prov-
veiluto alla costituzione del Consor21o sahitário Pontino, per vario
difflcolth insorte.
CELLI conflda che tali difficolta potranno essere superato.
COTTAFAVI, sottosegretario & Stato per le liitänze, risponde ad

una interrogazione dell'onorevolo Celli, circa le ragioni, perlequali
fu negata ad alcuni comuni dell'Appennino rgatgla concessione
del sale gratuito.
Dichiara che il sale gratuito vieno concesso ogni qualvolta si rav-

visa esservone la necessitä od esistero lo condigióni gr ti,ste. dalla
legge. Assicura che l'Amministrazione ha il costagt intego di con-
ciliare gli interossi dei privati cogli interessi nÑyali dell'igione pub-
blica.

CELLI prende atto di queste dichiarazioni, augurarido che si lar-
gheggi nella concessione del sale gratuito: o ciò non solo nell'inte-
resse dell'erario, ma anche per quelli altissimi dell'economia nazio-
pale o della pubblica salute.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dic)1íara 4i non po-

ter rispondere ad una interrogazione dell'on. De police-Giuffrida
relativa ad atti violenti compiuti a Licodia Eubpa in ocoatione delle
elezioni del collegio di Licata, esspndo tuttora ppndepto,iLgiudizio
su tale elezione.
DE FELICE-GIUFFRIDA protesta o si appella alla C4mera.
PRESIDENTE interroga la Camera se crede clie il Govergp debba

rispondere alla interrogazione del deputato De Felice-Giuffrida.
(La Camera delibera che il Governo abbia facolta di non rispon-

dere. Vivissíme e clamorose proteste all'Estrema Sinistra., §cambio
di vivaci apostrofi. Tumulto. Son fatte sgombrare teipp.oraneamente
le tribune. La seduta ò sospesa allo 14.55).
PRESIDENTE riaprendo la seduta (ore 15.5) deplora l'inciglento ay-

venuto, cho reca oltraggio alla maestà gle11'assemblea (Vivi applaug),
mentre la Camera dei deputati dovrebbe dare esergpio al pgepe di
temporanza o di modorazione (Vivissimi e prpluggati appjagsi).

Presentazione di disegni di legge.

MIRABELLO, ministro della marina, presenta un disegno di legge
per spese straordinarie pel Ministero della marina.
TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti disegni

cli legge:
Accartamento degli siati di previsione dell'entrata e della speso

del fondo per l'emigraziono per l'esercizio 1908-909;
Stati di provisione dell'entrata e della spesa del fondo dell'omi-

grazione per l'esercizio 1939-910 ;
Assegnazione straordinaria di L. 3,003,030 sullo stato di previ-

sione della spesa del Ministoro degli affari esteri per l'esercizio 1908
e 1909 per la sistemazione finanziaria della Somalia italiana a tutto
giugno 1909;

Provvedimenti a favore del R. ospedale in Costantinopoli;
Convenzione monetaria addizionale a quella del 6 novembre 1885

sottoscritta a Parigi il 4 novembre 1908.
LACAVA, ministro delle finanze, presenta un disegno di leggo

per alienazione degli immobili demaniali in uso all'Alpministrazione
militare.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti dise-

gni di legge :

Conversione del collegio « Uccellis » di Udino in educatoi io fem-
minile .governativo;

Concorso dello Stato nello spese per la ottava Esposizione inter,
nazionale di arte della città di Venezia nel 1909;

Sull'insegnamento e sugli insegnanti di educazione fisica;
Convenzione per il pareggiamento della R. Universitå di- Mace-

rata, in sostituzione della convenzione approvata con la logge 22 di-
cembra 1901:
CARCANO, ministro del tesoro, presenta alcune note di variazioni

ai bilanci dell'interno, degli affari esteri, delle finanze, del tesoro,
dei lavori pubblici e dell'agricoltura, industria o commercio.
Presenta inoltro un disegno di legge per conversione in loggo di

decreti Roali emanati in virtù dell'art. 14 della legge 12 gennaio
1909, n. 12.

Sorteggio di Commissioni.
PRESIDENTE sortoggia le Çommissioni che dovranno procedero

allo scrutinio per la elezione di alcune Commissioni.
Tali Commissioni risultano così composte:
Commissari di vigilanza sul fondo per l'emigrazione:
Vicini, Testasecca, Grippo, Mazzini, Meda, Canevari, Faelli, Mo-

schíni, Bignami.
Commissari del Consiglio superiore di assistenza e beneficenza

pubblica:
Di Scaloa, Libertini Gesua¾o, Agnesi, Teodori, Landucci, Buc-

colli, Pecoraro, Orlando Salvatore, Margaria.
Commissari di vigilanza sull'Amministrazione della Cassa dei de-

positie prestiti:
Rampoldi, Raineri, Pini, Carmine, Gallina Giacinto, Abbruzzese,

Di Saluzzo, Tripepi, Morpurgo.
Commissari per i trattati di commercio e tariffe doganali:
De Viti, De Marco, Pastore, Di Cambiano, Solidati-Tiburzi, Cam-

postrini, Romeo, Di Marzo, Battelli, Nofri.
Votazione segreta.

PRESIDENTE indico le seguenti votazioni segrete:
Votazione di ballottaggio per la nomina di due componenti della

Commissione per l'esame dei decreti registrati con riserva lla
Corte dei conti.
Votazione per la nomina:
di tre commissari di vigilanza sul fomio per l'emigrazione;
di tre commissari nel Consiglio superioro di assistenza o bene-

flcenza pubblica;
di tre commissari di vigilanza sull'Amministrazione della Cassa

depósiti e prestiti;
di novo componenti la Commissione per i trattati di commer-

cio e tariffe dogánali.
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PAVIA, segretàrlo, fa la' chiama.

Kanno þreso prte alla òfo%iofie:

Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Agnini - Albasini - Alessio
Giovanni- Alessio Giulio - Alimena- Amato - Ancona - Angio-
lini- Angiulli - Aprilo - Are - Arlotta - Arrivabene - Ar-
tom - Aubry - Auteri-Berrotta - Avellone.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Baldi - Baslini - Battaglieri -

Battelli - Beltrami - Benaglio - Bentini - Bergamasco - Bor-
tarelli - Bertesi - Berti - Bertolini - Bettblo - Bottoni -
BÎanchi Emilio - Bignami - Bocconi - Bolognese - Bonicelli -
Bonomi - Bonopera - Borghese - Borsarelli - Bosolli - Bran-
dolin - Bricito - Brizzolesi - Brunelli - Buccelli - Buonanno -
Buonvino.
Caecialanza - Calda - Calissano - Calleri - Camera - Ca-

merini - Cameroni -- Campostrini - Cannavina -- Cantarano -
Capaldo- Capece-Minutolo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj
- Carcano - Carmine - Carugati - Casalini Giulio- Casciani -
Cascino - Caso - Casolini Antonio - Cassuto - Castellino - Ca-
stoldi Cavallari - Celli -- Centurione- Cermenati - Cerulli -
Cesaroni- Chiesa Pietro - Chimienti - Ciacci .Gaspare - Giappi
Anselmo - Ciartoso - Cicarelli

- Ciccarone - Ciccotti -- Cimati
- Cimorelli - Ciocchi - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - Cocco-
Ortu - Codacci-Pisanelli - Colajanni - Colosimo - Comandini
- Compans - Congiu - Coris - Cornaggia - Corniani - Corra-
dini - Costa Andrea -- Costa Gesualdo - Costa-Zenoglio - Cot-
tafavi - Crespi Daniele - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'All - Dal Verme - Daneo - Danieli
- Dari - De Amicis - De Bellis - De Felice-Giuffrida - De Gen-
naro - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua - Della Pietra -
De Luca - De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nava -
De Nicola - De Novellis - Dentice - De Seta - De Tilla -
De Viti De Marco - Di Cambiano - Di Cesarð - Di Frasso -
Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Itovasenda - Di San-
t'Onofrio - Di Trabla- D'Oria.
Ellero.
Pacta - Faelli - Falletti - Faranda - Fasce- Faustini - For-

raris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Fiamberti -
Finocchiaro-Aprile - Fortis - Foscari - Fancica-Nava - Frugoni
- Fusco.
Galimberti - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natalo

•-- Gallo - Gangitano - Gargiulo - Gaudenzi - Gazzelli - Giac-
cone - Giannantoni - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli' Al-borto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giuliani - Graffagni -
'Grassi-Voces - Greppi - Grippo - Guarracino - Gticci-Boschi -
Guicciardini
Incontri - Indri.
Jatta - Joele
Lacava - Leali - Lembo - Leone - Libertini Gesualdo -

Libertini Pasquale - Longinotti - Lucchini - Luciani - Luz-
zatti Luigi.
Macaggi - Majorana Giuseppe - Malcangi - Mancini Ettoro -
lanfrodi Manfredo - Magna - Maraini - Marangoni - Maraz-sani - Marazzi - Marcello - Margaria - Marsaglia - Mar-
sango-Bastia - Marzotto -- Masciantonio - Masi - Masini -
Materi - Maury- Mazza - Mazzini - Meda - Medici - Men-
Maja - Merlani - Mezzanotte - Micheli - Millelire-Albini - Mi-
rabelli - Modica - Molina - Montagna - Montauti - Monte-
martini - Montù - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morgari-
Morpurgo - Mosca Tommaso - Moschini - Musatti.
Nava - Negri de Salvi - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti .- Padulli - Pais-Serra -Pala-Pansini - Pantano -

Papadopoli -- Paratore- Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pecoraro
- Pellegrino - Pellerano - Porron - Pietravalle -- Pilacci -
Pini - Pipitone - Pistoja -- Podestà - Podrecca -. Potopig -

Pozzato - Pózzi Domenico - Pozzo Marco - Prampolini - Pu-
gliese.
Quaglino.
Rampoldi - Rastelli - Rattone - Rava - Ravenna - Rebau-

dóngo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola - Rienzi - Rizza
- Rizzetti - Roberti - Robilant - Rocco - Rochira - Romussi
- Ronchetti - Rondani - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano -
Rossi Luigi - Russi Teofilo - Rota Attilio - Rota Francesco -
Roth - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Samoggia - Sanarolli-Saporito
- Scagliono - Scalori - Scano - Schanzer - Scorciarini-Cop-
pola - Serristori- Sichel - Sighieri - Sili - Simoncelli - So-
lidati-Tiburzi - Spirito Beniamino - Squitti - Staglianó - Stri-
gari - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Taverna - Tedesco - Toso
- Testasecca - Tinozzi - Torre - Toscanelli - Toscano -
Tovini - Trapanese - Treves - Tripepi - Turati - Turco.
Valeri - Valle Gregorio - Valvassori-Peroni - Venditti - Ven-

tura - Venzi - Viazzi - Vicini - Visocchi.
Zaccagnino.

Sono in congedo:

Campi.
Di Bagno.
Fabri.

Negrotto.
Orlando Salvatore.
Rasponi.
Santoliquido.

ßono ammalati:

Callaini ..- Ctedaro.

Goglio.
Odorico.
Stoppato.

Assente per ufficio pubblico:
Landucci.

Presidenza del presidente MARCORA.

Presentazione di disegni di legge.
COCCO-ORTU, ministro per l'agricoltura, industria e commercio,

presenta i seguenti disegni di legge:
Sul contratto di lavoro e sulla definizione delle controversie nei

servizi pubblici assunti da imprese private.
Estensione al corpo delle miniere delle disposizioni concernenti

gli ufficiali del genio civile.

ßvolgimento della moxione relativa al dazio sui cereali.
GUICCIARDINI, con altri molti deputati, ha presentato la seguento

mogione : « La Camera, di fronte al generale aumento del prezzo
del pane, invita il Governo a proporre immediati provvedimonti
per la temporanea riduzione del dazio sui cereali o sulle farine ».
Osserva come l'alto prezzo, a cui sono saliti i cereali, giustifica il

movimento, che si va manifestando iri tutto il paese, pèr l'aboli-
zione, o per la riduzione, almeno temporanea, del dazio relativo.
Afferma la necessità di ridurre il dazio da L. 7.50 a 2 lire, al-

meno fino al nuovo raccolto,
dichiara che la sua mozióno non intende risolvere alcuna grande(neatione di principio; ma semplicemento tendo a provocare l'ado-
þone di un provvedimento di carattere affatto temporaneo ed ec-

oeziogale.
Dimostra, dal punto di vista economico, come, dati i prezzi cor-

renti, non siavi alcuna ragione per mantenere il dazio, soprattuttonella presento misura; dal punto di vista finanziario, poi, dimostra
come le prospere condizioni del bilancio giustifichino pienamento la
chiesta riduzione
Conibatte lo obiozioni mosso alla sua proposta, dimostrando non



GAÈE'ŽTA UFFICIME DEL REGNO D'ITALIA ASST

essero osatto quello, che da altri si sostiend, che, cioó, della ridu-

ziono abbiano a giovarsi soltanto gli speculatori, e non i consu-

matori.
Dimostra come il regime protettivo non abbia afatto contribuito

a migliorare lo condizioni della cultura granaria presso di noi.
Confida che in questa questione, di alto interesse sociale, tutti i

partiti saranno concordi.
Aforma tuttavia esser compito doveroso del partito liberalo quello

di ihrsi, in siffatta questione, interprete del bisogni o della volonta

del paeso (Approvazioni - Congratulazioni).
RAINERI, riconosco che in molto regioni d'Italia la produzione

granarla ð andata crescendo.
Ma non cosi ð avvonuto nella Italia meridionale, ove l'abolizione

del dazio sui grani sognerebbe la morto dell'agricoltura.
Poroió, âno a che lo condizioni agrario del Mezzogiorno non siano

,

graltdomonto migliorato coll'incremento della granicoltura o colla

diffablone di altro colture e del rimboschimento, non credo pru,

dente nð politico abolire il dazio sui coreali.
È porolò convinto che debba conservarsi una moderata ed equa

pçotezione della nostra produzione granaria, como baso del nostro

miglioramento agricolo.
- Afforma poro clio la protezione dogangle non basta alla ristirre-

stone·dolla nostra agricoltura: imperocchó 6 necessaria una prote-

ziono interna t41o, che valga a creare l'ambienth politico ed econc-
mico por una vita agricola migliore, ad esempio di quanto ha fatto

la Francia.
· Ripeto che la protezione, che dobbiamo alPagricoltura, ha essen-
sialmento scopo di difesa. A qtlesta però l'agricoltura. italiana po-

trebbe rinunciare senza pericolo di gravissimi danni, soprattutto per
la piccola proprieta.
. Cib non portanto, in considerazione dei prezzi correnti e delle

osigenzo d01 consumo, consente che in via temporanca ed eccezio-

nale si possa addivenire ad una riduzione del dazio sul grano.

Epporb, iit unione cogli onorevoli Baragiola, Alberto Giovanolli,

Ottavl, Sealini ed altri, ha prosentato la seguento mozione: « La

Camora, contoonando la necessita della protezione alla granicoltura
sinzionale, di fronto all'attuale ascosa dei prezzi, che turba le con-

dizioni dol consumo, invita il Governo a ridurre temporaneamente
il dazio sitt grano > (Vivo approvazioni - Vivi .applausi).

Prèsentantone di disegni di legge e di relazioni.

ON,LANDO, ministro di grazia e giustizia, presenta i seguenti di-

sogni di'loggo•
Modificaziono alla circoscrizione territoriale dolle proture di

Toritio; ·

Conversiono in legge dei decreti emanati in virtù dolla legge

12 gennald 1000;
Disposizioni sul testo di diffamazione.

TEDESCO þrdsonta la relazione sul disogno di logge per conto

corrento'fra il Tesoro e il Ministero dei lavori pubblici per prov-
vedero allo' sposo urgenti causate dal terremoto del 28 dioam-

bro 1908.
POZZI DOMENICO prosenta la relaziono sul disegno di loggo por

autorizzazione di speso per opere pubbliche.

ßeguita la discussione
della moxiorig relaties al dazio sui cereali.

DENTINI dichiara di essere favorevolo non glà ad una riduzione

temporanea ma ad un'abolizione completa o permanento del dazio

sul grano, dappoichð il primo provvedimento, date le
condizioni at-

tuali de1Poconomia nazionale e-dei mercati granari,
sarebbo prmai

tardivo e inofficaco.
R11ova che, 11 pre2;zo del grano ð ora in Italia di gran lunga su-

periore a quello che si paga in tutti i paesi del mondo: tanto ð

vero cho 11 consumo del pano à molto diminuito, specie in alcune

Provincio, con gravo danno della salute o della resistenza fisica del

popólo italiano (Approvazioni all'Estrema Sinistra),

Afferma che da una recente inchiesta risultano esaurite'le riservo

del grano in Italia, e che il nuovo raccolto ð giå venduto, in Italia,
al prezzo di L. 26.50 sui luoghi di produzione: il che vuol diro a

29 o 30 lire sui luoghi di consumo (Bene - commenti).
Non crede più necessaria una protezione doganalo contro il grano

estoro, o tanto meno la crede necessaria a favore dell'agricoltura
nazionale, che deve sentiro il dovero di provvedere ai suoiinteressi

con più moderni sistemi di coltivazíone.
Confida ohe la Camera approvera la proposta di aboliziono (Ap-

plausi all'Estrema Sinistra). -

ALESSIO GIULIO, a nome ancho degli onorovoli Credaro, Cormo-

nati, Angiolini od altri, svolge la seguente moziono:

« La Camera, di fronte al crescente aumento dei prezzi del pro-
dotti agrari o dei torreni, invita il Governo a 'ridurre il dazio sui

cereali e sulle farine, o passa all'ordino del giorno ».

Airerma essere necessario tener conto di un nuovo orientamento

dello spirito pubblico in questa materia; o che perció la ridussono

del dazio deve essere oggi applicata non in via transitoria, ma in

via permanente, e come avviamento ad una futura abolizione com-

plota.
Sostiene che i pressi del grano hanno raggiunto un limito eleva-

tissimo, oramai incompatibile colle condizioni dell'economia nazio-

nale, o dimostra con cifre statistiche como sia cresciuto in larga

misura il valoro di tutti i genori necessari alla vita, sostenendo
la

tosi; che il prezzo del grano tendo a crescere per ragioni perma-

nonti, e che questa tendenza influisce a crescere i prezzi degli al-

tri generi e dei salari.
Aggiunge che l'alto prezzo del grano da una parte contribuisce

direttamente ancho all'aumento della pellagra, e dall'altra fa au-

mentare il valore dei terreni, creando una condizione privilegitta ai

proprietari fondiari, goiche la produzione del grano ò perfettamente
rimuneratrico col prezzo di L. 25 a quintale.
Nega invece che la maggiore produzione del grano in Italia bla

conseguenza diretta del dazio; e nega
altrest che il dazio medesimo

giovi, como si vuol far credere, a migliorare
le condizioni sochili ed

agricole nelle Províncie meridionali, o sia indispensabile alla situa-

ziono finanziaria dello Stato, dappoichb, anzi, converrh organizzarro

na nuovo sistema tributario, che permetta la partecipazione del-

l'incremento della ricchezza nazionale all'aumento dello impoète.

C.mclude perciò raccomandando alla Camera l'accoglimento della

sua mozione (Applausi all'estrema sinistra).
CIIIESA EUGENIO, a nomo anche degli onorevoli Comandini, Ala-

sini, Pacetti ed altri, svolge la seguento mozione:
« La Camera, re-

putando necessario di indirizzare la politica
dello Stato agli sgrapi

sai consumi, con un regimo di maggioro libertà economica, invita

11 Governo alla presentazione di un progetto di legge, il quale prov-
voda all'immediata totalo sospensiono gel dazio doganale sui cereali

o sulle farine, e che disciplini per l'avvenire
la riduzione gradualo

fino all'abolizione ».

Nota cho le molte mozioni proposte dalle vario parti della Ca-

mora dimostrino la gravità della questione oramai fortemento pc,

sata nella pubblica coscienza.
Accenna ai vari balzelli che posano por oltre cinquecento milioni

Sul CORBumi, rilevando che l'impressionanto aumento
di tutti i con-

sumi stessi deve imporro al Governo e alla
Camera qualãho prov-

vedimento che almeno inizi un'azione inftenatrice.

Dichiara di avere scarso speranzo che il Governo sia disposto ad

affrontare una riforma tributaria efficace e coraggiosa, come puro

sarebbe consontanea allo idoo altre volte osprosso dal presidento del

Cpnsiglio. .

Núta che la principale diflicolth opposta alla riduziono od aboli-

zigge del dazio sul grano 6.quella della necossità dell'aumento dello
spese militari; ma inutilmento si spera di avere un paeso più forte,°
se si continua ad averlo sempre piû misero. g
Riconosce ch3 il sacrificio, che si domanda all'erario por la rinun-

zia del dazio sul grano fino alla |raccolta è grave; ma può dahti

che esso risparmi - oltrecho i lutti - i sacrifici (pecuniari che una
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gta3iohe ypolare, simile a quelle del 1908, •potrebbe eventual-
píonto richiedero (Commenti- Approvazioni all'estrema sinistra).
..

gereihänpisto nell'igvitare il Governo a consentire' la soppressione
totale del dazio, se non si vuolo che, fra pochi giorni, il pr.czzo
del pane arrivi a limiti minacciosi. (Applausi all'egtrema sinistra).

Verißea di poteri.

PitESIDENTE, annunzia che la Giunta delle elezioni ha procla-
mato eletto l'on. Bizzozero nel collegio di Varese, convalidandone
la elezione.
- Annunzia inoltre cho sono stµto convalidate le elezioni di Na-
poli H (eletto Capece-Minutolo) e Maglie (eletto Tamborino Vin-
eenzo).

Eisultato di totazione.

, PRESIDENTE, comunica il risultato delle votazioni per la nomina
delle soguenti Commissioni:

per lo petizioni: eletti gli onorevoli Mango, Rota Francesco,
Rizzone, Rastelli, Tinozzi, Cipriani-Marinelli, Giuliani, Alargaria, Car-
dari, Bonaglio, Targioni, Gallo Gregorio, Baslini. Ballottaggio fra
Curreno, Giaccone, Ferri Giacomo, Richard, Centurione, Mezzanotto,
Goglio, Castoldi, Nuvoloni o Celesia.

Commissione di sorvoglianza sull'Amministrazione della Cassa
depositi e prestiti: oletti Pini, Rota Attilio, D'Oria ;

Commissari nel Consiglio superioro di assistenza e beneficenza
pubblica: eletti Graffagni, Gallini Cärlo, Majorana Giuseppe ;

Pel Fondo di vigilanza sull'omigrazione: oletti, Libertini Gesualdo,
Morpurgo, Pantano;

Commissari: eletti in votazione di ballottaggio per decreti regi-
Strati con riserva, Rubini, Cameroni.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, annunzia che gli onorevoli Valeri, Gallini, o Fiam-
herti hanno presenta*o ciascuno proposto di legge di loro inizia-
Liva; e che l'on. Fiamberti e l'on. Giusso hanno presentato ciascuno
gna mozione,

Interrogazioni e interpellanza.

PAVIA, segret2rio, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede di interrogaro il ministro dei lavori pub-

Llici, por sapere quali provvedimenti vorrà adottare, ondo i lavori
di bonifica del pantano di Sessa Aurunca escano da quel ristagno
ch'è fonte di grave danno igienico ed economico di quello contrado.

« Ciocchi ».
« 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, põr sapere gli intendimenti del Governo circa la difesa idrau-
Ïica in rapporto alle frano in comune di Melara, ed ai lavori già
progettati, ma non eseguiti in comune di Ostiglia località San Se-
bastiano per ovviare ai pericoli sempre risorgenti di una rotta in
sinistra di .Po.

« Giannantoni ».
< I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dei lavori

pubblici onde conoscere se intenda di dare urgenti disposizioni per-
ohè abbia a cessare la continua mancan2a di carri ferroviari nei
centri di maggiore produzione dei cementi in Monferrato, dalla qualo
eficienza derivano gravi danni a quell'industria.

« Battaglieri, Montù, Rossi Teofilo,
Rizzetti ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pubblici
e delPistruzione pubblica, per sapero se intendono in molti Comuni
della provincia di Reggio Calabria costruire dello baraeclre per far
f.mzionare le scuolo elementari, che da tre mesi non popsopo rla-

. prirsi per mancanza di locali sicuri dopó il terremoto del 20 dicem-
bre ultimo.

« Scaglione ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici por sa-
pare quando cesserà il disservizio ferroviarlo sulla linen jonica che

dura dall'epoca flol grande disastro del 28 didembre p. s., e quando
saranno _ripristinati i treni viaggiatori soppressi su quella línea.

« Scaglionc ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dello posto e dei
telegrafi per sapere se o como intendo sollecitare il completo rista,
biUmento delle linee telefoniche urbano di Napoli.

« Ciccolti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro d'agricoltura sui

critori che lo hanno ispirato ad aprire un concorso per là .nomina
di un ispettore dell'agricoltura e dell' insegnamento agrario senzá
richied 3re no la pætica dell' insegnamento e neppure la semplice
laurea in scienze agrarie.

« Samoggia ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina e dei

lavori pubblici per sapere se intenda provvedere a modificare l'orn-
rio dei treni operai da o per Spezia in modo da conciliare più op-
portunamente gli interessi e degli operai stessi e dellavoro al quale
sono adibiti.

« Fiamberti ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori puh-

blici, per sapero se sia vero che il Governo voglia togliera l'inden-
nità di trasferta ai ferrovipri di servizio a Messina, sebbene lo con-
dizioni di esistenza, nella infelico città distrutta, non siano ancora

per nulla migliorath.
« De Felice-Giuffrida, Faranda, Trapa-
nese, Anteri-Berrotta, Gesnaldo Costa ».

« ll sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno sulle
cause o sulle responsabilit.\ dei sanguinosi fatti, avvenuti il 25 marzo
a Frasso Telesino.

« Ciceotti ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se e come siasi provveduto secondo gliimpegni us-
sunti e in base alle disposizioni di legge alla costruzione rapida del
doppio binario sulla linea Torino-11odane e alla trazione elettrica,
per modo da assicurare per il 1911 la massima ellicienza della linea
m relazione ai lavori compiuti nel versante francese.

« Daneo, Di Cambiano, Teolllo Rossi,
31ontù, Richard >.

« I sottoscritii chiedono d°interpellare gli onorevoli ulinistri del-
l'interno e dell'agricoltura sulla probabile, impossibile costituzione
d1IIe « Commissioni di conciliaziono » istituite con la legge sulla
risicoltura e sui provvedimenti che si vorranno escogitare per di-
rimere gli eventuali contlitti che nasceranno nella prossima sta-
gione di monda.

« Samoggia, Montemartini, Bentini,
Bertesi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle flnanzo
sulla necessità di modiflearo la convenziono stipulata il 23 giugno
1837, tra il Governo austriaco e il comune di Livigno (Sondrio), per
l'importazione in esenzione da dazio di merci prodotto nel comuno
stesso, secondo i giusti desideri di quella popolazione p.

« Credaro »,

« Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio
e il ministro dei lavori pubblici, sui provvedimenti che il Governo
ha preso, e intendo prendere per le provincio di Messina e Reggio
in seguito al disastro del 28 dicembre 1908.

« Do Nava ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno, per
conoscere lo ragioni per le quali sono ancora lettera morta g]I ar-
tícoli 1, 12 e 15 della legge 25 febbraio 1904 che avrebbero potuto
o dovuto migliorare i servizi di vigilanza igienica nelle eittà e nelle
campagne.

« Celli ».
Giuramento.

BIZZOZERO, giura.
La seduta termina alle 19.
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I3I.AEIG ESTERO

La reritikaiohé della Serbia ò stata accettata dal Go-
Túžiio di Viétina, come ci informa un dispaccio in
data di i'eri du Belgrado, così concepito :
If ministro austro-ungarico, conte Forgach, ha

rimess a mezzogiorno al ministro degli eteri, Milova-
nõvio, la risposta dell'Austria-Ungheria,

_

che prende
attâ della Nota serba del 30 marzo, esprime soddisfa-
zione per il ristabilime1:tto .degli amichevoli rapþorti
con la Serbia e dichíàta cho i iiogoziati circa il trat-
tato di commercio pössono essere immediatamento ini-
ziati ».

I gioratili austriaci cercano di ndere ancora più
dura la sottomis.sioue serba, negando ad essa anche la
parvenza dölfe buo1îo pai'oIe, ed un dispaccio da Vien-
na, 1, dico :

« Tálito il Preñadonblaß cho la Neue Freie Presse
dichiarano che lo considerazioni esposte a Belgrado
dai rülitidri doÏle þotenze in occasionó della consegna
dolla Nota verbalo conosciuta non debbono affatto
colisiderarsi como dichiarazioni del Governo dell'Au-
stria-Ungheiial 1 i•appresentanti , delle potenzo . non
11anno fatto che informare il Governo serbo sui son-
tÏIngriti, del ifosto conoáciuti, dai quali sono ispirati
nón soltant i oircöli cornpotenti viennesi, ma anche
Tintirá þògoÌhziònã' della Monarchia vorso la Sorbia.
Poichò ò inutilo diro cho l'Austria-Ungheria non me-
dita dIcuit attacco contro la Serbia nò desidera intral-
oiare lo- avitúppo liormalo dollo forze difonsive della
Sorbia.
,
« Non esisto naturalmento nessuna. ragione <Íi fará

aló, dichiai'âžione formale e i rappresentanti deRo pp-
tongnon draliò uindi autorizzati a fare una dichia-
Taxione moproposito ».
Intanto in tutta la·Sorbia ò una agitazione che si

confernia malglado le smentite ufflciali. Dispacci .da
-Belgrado, 31, ai" giornali viennesi o francesi diconos:

« Diferdi fatti' cho ài vorificano ciui. e in provincia
Talino dipiry che si stanno preparando gravi avveni-
menti intoi•ni) cliojotrebbero finire con la detronizza-
ziono dei Karageorgovic o per lo meno.con la depp--
siziolio di RouPietro. I)a tre giorni si tengono a Bol-
grado convogni:sogreti .di alti ufficiali e di impiegati
che si occupanoodella..quostiono della dinastia. Qua-
ranta deputati formerebbero già un gruppo com]Àtfo
contrario; glla dinastia Xarageorgevic. I più moderati
domandano la del osizione di Re Pietro e la .proëÏa-
mazione..dek prinalpe ereditario Alessandro a Ro, coli
una reggeltzauformata dait capi di tutti i partiti. a
piccolo gruppo vorrebbo .

che si proclamasse il rm-

cipe Paolo, figlioldel principo Arsonio, fratello del Ro,
mentro il gruppo radicale vorrebbe cho sul trono serbo
venisso collocato un principe ingleso ».

* *

La Gerrmania vuolo scagionarsi dello accuse fattalo
dalla stampa. francose, inglese o russa di avero con

gravi mmaccie costrotta la Russia a riconoscere l'an-
nessione della Bosnia o della Erzegovina. In proposito
l'ufficiosaNordticutsche Allgemeine Zoituity ha ieri put-
blicato,il seguente rticòl.o:
TComo noto, (Governo russo, basando i suh'accordo aitsito-
turco relativo all'angesgge della Bosnia ed teen vina all'Av-
strÍn-OnS1ÑIS si'à didilirato pronto, prima dell'ultim passo dèlle

potenze a Belgrado, a dare il suo assenso alla modificazione del-
l'art 5 <iel trattato di Berlino, che ne à la conseguenzi.

A Malgrado le ripetute smentite della stampa tedesca, gran parte
dei giornali esteri continuano a pubblicare l'orronca notizia che la

decisione del Governo russo sarebbe stata il risultato di una pros-
sione del hoverno fedesco, tii à perfino preteso che la Germanit

aveva minacciato di mobilizzare.
« Di fronto a cio siamo autorizzati ad esporre in forma antentica

e definitiva como procedettero le cose.

« Ai vari passi che avevano per iscopo di indurre la Serbia ad

abbandontif e le sue ingiustificate richieste in occasiono dell'tinnes-
sione da parto dell'Austria-Ungheria delle duo provincie, la Serbia

aveva risposto (come tutte le Potenze hanno riconosciuto) in modo

non soddisfacente. È prova di ció il fatto che le Potenzo si sono
decise negli ultimi giorni a fare un nuovo passo a Belgrado.

« La Serbia aveva sempre evitato di dare una risposta soddisfa-

cente, dichiarando che non poteva rinunciare ai diritti che proton-
deva le spettassero, dal momento che le Potenze stesse non avevano
dato il loro assenso all'annessione.

Siccome il Governo russo si era messo alta testa dell'azione

pagitica verso il Governo serbo, il Governo tedesco espose al Go-

verno russo, nei modi rispondenti alle tradizionali relazioni di ami-
eizia con la Russia, l'idea di darc una base più solida alla nuova

azione a Belgrado, nc1 senso che le Potenze avrebbero dovuto tutte,
iri conformità al voto loro espresso dall'Austria-Ungheria, dare la
loro sanzione esplicita alla modificazione dell'art. 25 del trattato di
Berlino. Si sarebbe dovuto con ciò unicaments togliere alla Serbia
la possibilità di appoggiare la sua intransigenza basandosi sull'at-

titudino dello Potenze verso l'annessione.
« La conseguenza dello scambio di vedute tya Berlino e Pietro-

burgo sulla iniziativa tedesca fu l'assenso del Governo russo alla

pi'oposta che la Gerinaliin aveva fatta con uno scopo giusto. e

« 11 ministro degli esteri russo ha 11 inerito indiscutibile di averno
riconosciuto ed apprezzato il carattere assolutamento amichevole o
la tendenza puramente paeitlea.

« La lirova che il suo giudizio era esatto ò che, dopo qualche esi-
tazione, anche glitaltri Governi aderirono all'idea tedesca.

Non si può quindi trovare in tutto ció assolgtamente alcun

motivo per gettare il sospetto sulla Germania o sulla Russia.
« Non vi è stata - como abbiamo sopra dimostrato - alcuna

traccia di minaccio o non vi era perciò luogo a cedere ad alcuna

minaccia.
« Noi speriamo . che le polemieho sorte per questo passo che si

svolse col carattere di un colloquio amichevole, cesseranno. Chiunque
continuasse in tale via si esporrebbe al sospetto d.i voler creare una
agitazione slenlc ».

La crisi ministeriale greca ò suHa via della solu-
zione. Si conferma, socondo dispacci da Atene, 1, che il
Re ha incaricato Rhallis di costituire il nuovo Ggbi-
netto Rhallis ha chiesto 24 oro di tempo per rispon-
dero ed ha voluto dal Re l'autorizzazione per un even-
tuale scioglimonto deBa Camera.

L'opinione pubblica è favorevolissima a .Rhallis, ch¢
viene considerato il solo uomo che sia all'altezza dollá
difÏicile .situazione attualo.
I giornali greci ufficiosi assicurano che le dimissiori

del gabinetto. vennero provocate soprattutto dall'atti
tudino della Commissiono finanziaria internazionale,
che riflutava ostinatamento il suo assenso per il tra-
sloao del dirottore della dogana del Pireo contro il
quale erano state fattodai commercianti alcuno accuse.

* *
.

I gi rali inglesi haaro da Costantinopoli, i:
« N ella circolare all a i ue sutursali di provincia il
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Comitato UnionegReagresso si sforzava. di..giustificare
a sua condottä,per. la caduta di Kiamil Pascià e pre-
tendeva' che, il.figlio di Kiamil, lo stessó Kiamil ed
anche un ambasciatore estero (si alludova evidente-
mente all' ambaliciatore' Constant) ricevessero forti
samme di denaro per usare la loro influenza Itella
soluzione della questione relativa alle concessioni delle
miniere. carbonifere di Eraclea.
« Constant chiede al Gabinetto di Hilmi Pascià, es-

sendo osso una emanazione del Comitato Unione e

Progressp, una ritrattazione, altrimenti minaccia di
abbandonare il paese.
« Nazim, membro del Comitato, si recò a far visita

all'ambasciatore per dare spiegazioni e fu energica-
mente apostrofato da Constant. Questi rifiutò di avere
relazioni col Comitato, esigendo una soddisfazione
dallo stesso Governo, nella persona del Gran visit.
« Quantunque sia probabile che il Comitato noghi

l'autenticità della circolare incriminata, l'affere suscita
una grande impressione a causa della luce che getta
sugli atti del Comitato »,
Un dispaccio posteriore, da Costantinopoli, dice che
il Comitato pubblicherà una ricisa smentita ; ma il
dissidio non si ritiene con essa risoluto, perchè l'am-
basciatore francese chiede che la smentita venga di-
rettamente dal primo ministro.

CRONACA ARTISTICA

AHa R. Aeeademia di Santa Ceellia.

Il giovane violoncellista belga Jean Gèrardy, che ieri si presento
al numeroso ed elegante pubblico che Tiempiva la grande sala della
R. Accademia, puó andar lieto del successo riportato nel suo con-

certo.
Nella esecuzione dei vari pezzi da lui suonati dimostro di sapere

unire un profondo sentimento artistico ed una delicatezza di ma-

neggio dell'arco con una perfetta conoscenza della tecnica dell'istru-
mento, in modo da far presagire per lui un avvenire glorioso.
Tanto il gran concerto del Saint-Saëns che la graziosissima sonata

del Boccherini, noncltà le difIlcili variazioni sinfoniche del Boëll-

mann e l'Aria del Bach interpetrato con finezza e sentimento ven-

nero molto gustate dall'uditorio, nel quale notavansi quasi tutti i

professori del Liceo ed altre illustrazioni musicali cittadine.
11 Gérardy venne molto applaudito e con lui riscosse applausi il

y dente maestro Alessandro Bustini che egregiamente lo accompagnö
al pianoforte.

**e

Nella e da superiore del Liceo, ieri l'altro nel pomeriggio vi fu il
terzo saggio della Scuola di recitazione.
Si presentarono ad un numeroso pubblico d'invitati un alunno e

varie alunne della classe del prof. L. Biagi, recitando parecchie
sceno di note commedie d'autori italiani e stranieri. Tanto l'alunno

sig. G. Scuttari che le alunne signorine M. Ronchetti, E. =Perrone,

I. De Bartolome ed A. Zoli, appartenenti al secondo corso, per il modo
di porgere spigliato e fine vennero molto festeggiati ed applauditi
dimostrando esservi in loro il germe di ottimi futuri artisti dram-

matici, da' fare onore al valente e ben noto loro professore.

ITOTIX,IE V.A.ILIE

Per 19gapoolmione c19erte a Venemisa.
-

Fra la Direnono generale^delle ferrovie dëllo Stato e la Presidenia :

dell'Esposizione internazionale d'arte della.città die .Venezia furono
cancordato lo seguenti ,agovolezzo ferroviario da attuarsi duranto

l'apertura della Mostra (24 aprile-31 ottobre 1909) :
Par il pubblico. - A favore del pubblico verrano omessi de oltre

'trecento stazioni della rote di Stato speciali(biglietti di andata-ri-
torno, che, a seconda delle distanze, avranno una durata di 8, 10,
15, 20, 25 giorni. Tali biglietti, a prezzi mitissimi, di gran lunga in-
foriori a quelli stabilití dalle tariffe pei biglietti norniali di andata-
ritorno o differenziali, daranno il diritto di frequentaro liberamente,
senza alcuna spesa ulteriore, l'Esposizione di Venezia, ppr tutto il
periodo della loro validità. -

Per gli artisti.' - Agli artisti,sark concesso l'uso di un libretto
contenente venti scontrini a tariffa differenzialeJ, coi quali, dopo
essersi recati all'Esposizione di Venezia, essi potranno compiore
altrettanti viaggi sulle terrovie dello ßtato, .songa limitaziano d'iti-
nerar10.

Questa concessione, istituita in partipolgr modo a vantaggio dogli
artisti stranieri, per offrire loro il modo di Iiorcorrer'o con temte
spesa l'Italia, venne allargata a tutti indistintamento gli .capo-
sitori.
L'uflicio di segretoria dell'Esposizipne s'incaricherà. di spedito a

domicilio i libretti e le tessere di riconoscimento.
Accadernia del Isincei. .- La .classe di scienze

ilsiche, matomatiche o naturali te.rrà seduta il 4 corr., alle 15, nolla
residenza dell'Accademia (palazzo gik Corsini, via dolla Lungara).
Tiro a segno. - I soci della Società di tiro a segno di

Roma, che debbono compiere le istruzioni militari, sono avvisati cho
le medesimo avranno luogo al poligono di Tor di Quinto, dalle oro
8 112 alle 11 112 di ciascuna domenica di tiro. ,

Associazione de11a statnpa. - Questa sera,
alle 21.30, nella sala maggiore dell'Associazione della stampa di
Roma, Ugo Ojetti terrà una conferenza sul tema: « Velocità e feli-

cità ».
Manifloenxo. - Il Consiglio di amministrazione della

Cassa di risparmio di Genova, mentre approvava il conpuntivo del-
l'esercizio 1908, deliberava di erogare sugli utili la complessiva
somma di L. 73,200 ripartita como segue :
Pro origendo ospedale (quarta quota), L. 50,000 - Per una horsa

di studio presso la R. scuola superiore di commegcio (triennio sco-
lastico 1909-1911), L. 2400 - Per la cattedra ambulante di agricol-
tura promossa dalla Deputazione provinciale, L. 1000 - Per il Con-
sorzio delle biblioteche popolari, L. 500 - Per la scuola di Cgpoma-
stri presso il R. Istituto tecnico, L. 300 - Per varii Istituti di

beneficenza e di pubblica utilitå (complessivamente), L. 19,000.
Naastro ferroviarlo. - L'altra sera, alle ore 21

circa, è avvenuto, per falso scambio, alla staziono di Chiatona (Ta-
ranto) uno scontro fra il treno merci n. 6674, fermo nella staziono

stessa, ed il treno facoltativo n. 8019, merci e militari, proveniento
da Metaponto.
Sono rimasti feriti gravemente Vincenzo Fornaro, macchinista,

con frattura alla gamba destra, o' Francesco Gargiulo, fugehista, con
asportazione della mano sinistra o frattura complicata della gamba
destra. Sono rimasti contusi ancho alcuni altri ferroviori, ma tu ,ti

leggermente.
I sessanta militari del 30° fanteria sono tutti incolumi. Parocchi

carri sono stati fracassati dall'urto.

Alle ore 23 si formó un treno di soccorso, col qualo partirono por
Chiatona il sottoprefetto, con personale ferroviario, il medicó pro-
sinciale, l'ufficiale sanitario, altri quattro medici e altri funzionari.
Dopo la prima medicaziono i feriti vennero trasportati a Taranto

collo stesso treno di ritorno alle ore 2.30, e ricoverati all'ospedare
civile, dove il Gargiulo morl iermattina.
La linea, ostruita da ambo le parti, vonno fiattiÝata iii giornata,
Movixnento anna ia14, --" 11 31' marzo

furono caricati a Genova IB carri, di'ani 565 di caibone pel com-
mercio e 68 per l'Amministrazione ferroviaria; a.Venézia $32, di cui
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131 di carbone pel commercio e 46 per l'Amministrazione fegrovia-
ria; a Savona 386, di cui 252 di carbono pel commercio o'33 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 132, di cui 26 di cárbohá

pel commercio o 11 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spežia
151, di cui 8 di .carbone pel commercio e 29 per l'Amministraziohe
ferroviaria. .

M.at•1na naercantile. -- Da Teneriffa ha prose-
guito per Buenos Aires l'Argentina della Veloce.

ESTERO.

11 pin Ita.ngo ponte songemo. - Si son com

tati i piani per unire New York con New Yersey per mezzo di n

colossale ponte sospesó, il più lungo del moildo, che attraversey il
flume Hudson. Esso sark lungo oltre 21 chiloµ etri, .costerk ce à

milioni di franchi e servirà per il passaggio quotidiano di mezzo)
milione di persone o di ventimila veicoli.

11 ponte sarà costruito con cinque enormi gomeno di acciaiA di

sessanta centimitri. di diametro, steso fra due grandi piloni, cá-
struiti- metà d'acciato, meta di pietra, alti ciascuno 61 metri, e en

paci:di soptenere 200,000 tonnellate.
Ciascuria gomena di acciaio, formata di fili stesi parallelatnerit ,

non:attorcigliati, dapace di sostenere da sofi 40 mila tonnellaté

TE.LEG'r.ELAMMI

(Agenzia Stef¾ni)

MONACO DLBAVISRA, 1. - Il dirigibile Zeppelin è giunto sta-

Ipano alle ore 9 sopra Monaco, proveniente da Friedrichshafån.
Attendevano l'arrivo del dirigibile il principe reggente, i nienibri

dólla famiglia realo ed .una folla itñmensai
11 diggibilo afeppelin non è riuscito a prender terra, a catisa 41

un forto Vonto che lo ha spinto verso norfest.
. Sono accorse truppe per soccorrerlo.
BELGRADO, 1. - 11 ministro degli esteri, Milovanovic, si à recato

a ringraziare i ministri delle diverse potenze per il loro amichevole
intervento a favore della Serbia.

L.ANJ)SHUT, 1. - Zeppelin, a bordo del suo dirigibile, provenielito
da Monaco, dopo essere passato per Freising, à passato per Landshut
a mezzogiorno.
Verso lo ore 3 il dirigibile Zeppelin ha preso terrasenza diffkj¾tà

a Nieder ehboch presso Dingolfing.
MARSIGLIA, 1. - Stamane nel porto allo ore 10, una formidabgo

esplosione é avvenuta a bordo dei tre alberi Ju¾a Henry, olijk
cova 11 trasporto del petrolio tra Filadelfla e Cette.

11 porito Pons, accompagnato dal secondo della nave, stava pio-
cedendo por mezzo di una lampada elettries pd. Una visita .dellá
nave quando, giunto nella stiva-cisterna, & avvenuta l'esþIogioý,
11 ponto della nave à stato asportato dalla Àolpilza dell'esple-

sione, o la prua della nave è stata parimente asportata.
Al momento dell'esplosioniil personale di inanoviera ocpuppo

a ripararo la nave, che doveva riprendere il mai•o tra qualche
giorno.
Al primo allarmo gli equipaggi delle navi vicine ed i pompieri

si sono recati sul luogo del sinistro. Dei cadaveri mutilatijail --

giavano sull'acqua tra i rottami di ogni sorta, Dei resti tunani sono
stati pure trovati sul quai.
Si sono organizzati immediatamente soccorsi, mentre i påmpleri

spegnevano il principio .d'incendio che si era manifestato a bordo,
si operava il salvataggio di parecchi feriti, che sono stati subito

trasportati all'ospedale.
Una ventina di operai erano occupati a bordo della nave al tho-

mento del sinistro. Finora song stati trovati se cadaveri ortlþib
mente matilati e bruciati,.sia a bordo della naŸe, sia gaheggita i
sull'actina; si contano poi una decina di feriti, tra i quali il petito

ed il secondo del Jules Henry, che hanno tutti e due astioni al Visp
ed in tutto il corpo.
La nave era giunta a Marsiglia il 27 marzo, proveniente da Cette,

ove aveva sbarcato il suo carico di petrolio. La sua stiva-cistoria

era dunque vuota, e si suppone che l'esplosione sia stata provocata
dall'accensione di vapori di petrolio.
PARIGI, 1. -- ßenato. -- Si approva con 217 voti contro 6 un pro-

getto di legge che ratifica la convenzione commerciaIo tra la Fran-

cia e il Canadå.
PARIGI, 1. -- Camera dei deputati. - Si approva per alzata e

seduta Particolo primo del progetto di leggo sulla riforma dei Con-
-sigli di guerra,
La seduta è indi tolta.
PARIGI, 1. -- I giornali hanxio da Addis Abeba che i lavori della

ferrovia sul tratto da Dired ad Addis Abeba sono stati sospesi.
Merielik ha annullato la concessione per la ferrovia, non avendo

la nuova Compagnia mantenuto le condizioni del contratto.

MARSIGLIA, 1. 'Appena sparsasi la notizia dell'esplosione avve-
nuta a bordo del veliero Jules Henry una considerevole folla si è

riversata al bacino.

I palombari hanno fatto nel pomeriggio parecchie ricerche, ed han-
no estratto il cadavere ustionato di un operaio, del qualo era stata

segnalata la scomparsa stamane.
Si sono scoperti pure un braccio ed ulia gamba. Finora i cadaveri

estratti sono sei: i feriti ascendono a 12, tutti presentano orribili
ferite in tutte le parti del corpo.
La violenza dell'esplosionc ò stata tale che alcuni pezzi di ferro

del veliero, del peso di parecchie tonnellate, sono stati lanciati a,

grande distanza.
Sono segnalati atti di grande coraggio. Subito dopo l'esplosione

un prete che si trovava non lungi dal Jules Henry, sall immedia-
tamente a bordo del veliero e si pose a ricercare i morti ed i feriti
fra i rottami.
Esso ha trasportato un ferito all'ospedale.
Proseguono le ricercho nel bacino ondo assicurarsi se vi sieno

altre vittime.
NIÄRSIGLIA, 1. - Tre feriti nell'esplosione del veliero Jules Henry

sono morti.
Si trova fra i feriti il capitano in seconda del veliero e il capo

macchinista.
Il perito dell'ufficio Veritas si trova in condizioni disperate. Il vo-

liero che sbandava à stato raddrizzato.
LONDRA, 1. - Secondo un dispaccio di fonte privata giunto da.

Addis Abeba il ministro francese, avendo informato il Governo etic-
pico che la Camera francese ha approvato il progetto riguardante
la ferrovia da Gibuti ad Addis Abeba, ha ricevuto dal Governo etio-
pico una risposta scritta, la quale dichiara che la concessiones
della ferrovia era stata già annullata.
PIETROBURGO, 1. - Duma. - Si discutono i crediti per l'eser-

cito.

Makoff, dell'estrema destra, pronunzia parole ritenute offen-
sive per l'esercito francese (Violento proteste da tutti i banchi).

11 presidente richiama alPordine l'oratore, il quale dichiara cho
non oleva offendere l'esercito franceso e ritira le sue parole.
Il generale Bobiansky, del partito . dei cadetti, fa un paragono

fra il bilancio militare della Russia e quello della Germania e ri-
leva che l'esercito russo costa due volte e mezzo di più dell'eser-
cito tedesco.
L'oratore dice che la qualità, ð sacrificata alla quantità, special-

mente nello stato maggiore generale.
Mentre in Germania gli ufficiali addetti a funzioni amministrative

sono nella proporzione del 4 per cento invece in Russia sona nella
proporzione del 10 per cento.
L'oratore fa rilevare che iamministrazione dell'esercito russo costa

di per sè sola più del mantenimento di tutto l'esercito giapponese.
NIZZA, 1. - Oggi, alla presenza del profotto, del sindaco, del so-

natore Saint-Germain, di Denizot Gambetta, rappresentante la fa-
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nüglia e.,di altre autoriti ciËëond$i•iË1I, 6 stati esumato jil feref ro
,di Leone Gambettà che si,troxaya.nolla támbi di fiiniglia al cimi-
tŠò Àel Castello. 11 feÑtro 6)tagaffiäÑÍntbi bi'icéia' nolÍñ èa-
ri di Àeilosito del CastàÌlo; dov'oi stato 15ciatd 'ji•ovvisoiia -

monte.
11 feretro sarà domani chiuso in una cassa di piomlio insiemo 'col-

fo¼ifo liotariie delÌa avvenuta osumazione. La traalazione ufficiale
Säi'A'fatta domani mattina alle oro otto e mezza.
,

Il foretto sarå tumulato in un grandioso monumento situato-nel

ifânio centi•aÍo tÌella spiandta più elevata del cimitero, dove, al-
l'ei>oca dei funerili di Gambetta, era stata 'costruita una grande
piramido di legno per collocarvi le tremila coronc inviate da tutte
lo parti del mondo.
BERLINO, 2. - Secondo il Berliner Tageblatt, il cancelliere dol-

l'Impero, principo di Bülow, passerebbe lo vacanze pasquali a Lu-

gano o a Venezia.
WASHINGTON, 2. - Il Senato ha confermato la nomina di Leish-

man, attuatikente ambasciatore a Costantinopoli, ad ambasciatore a
Roma.
PIETROBURGO, 2. - Duma dell'Impero. - (Continuazione).,11

relatore della Commissione del bilancio invita l'assembles ad affret-
tare la discussione del bilancio della guérra, i cui stanziamenti
ascendono a 512,625,793 rubli.
Soggiunge che la Russia, traversando un periodo di lutto nazio-

ríale, dove ricorrere ad ogni sua risorsa.
11 capo della Cancelleria del Ministero della guerra espone lê ri-

forme coinpiute e <iuelle che restano da compiersi nell'esercito.
LONDRA, 2. - Un dispaccio all'Agenzia Reuter da Addis Abeba

conferma la notizia che il Negus Menelik ha annullato la conces-

sione della ferrovia da Gibuti ad Addis Abeba.
- LONDRA, 2. - Il Re Edoardo VII ha designato il generale

_

sir
O. Moore Creagh, dell'esercito dell'India, come succassore di lord Kit-
chener nel comando in capo dell'esercito indiano.

LISBONA, 2. - Betrao o Sebastiano Tottos h<tuno dedhnato l'inca-
rico di costituire il nuovo Gabinetto.
11 Re ne ha ora dato l'incarico a Venceslao Lima.

.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

i aprile 1909
11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . 0°,

L'altezza della stazione à di metri . . . . . 50..61.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . . 758 89.

Umiditä relativa a mezzodi
. . . . . . . . . 41.

Ventó a mezzodi . . . . . . . . . . . . . ; BW.

Stato del cielo a mezzodi . . , , . . . . . . II2 nuvolo,

massimo 18.74
Termometro centigrado. . . . . . . . . . .

mimmo 8.1.

Pioggia in 24 ore . . . . . . ,. . . 1.1.

1° aprile 1909.

In Europa: pressione massima di ...
sui Pirenei, minima di 750

Bulla Germania Settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito fino 2 mm.

sulle Marche,. Umbria e Sardegna; temperatura generalmente dimi-
nuita; pioggiarello sul Veneto, Emilia e Liguria, Marche, Basilicata
e Sicilia. -

, Barometro: massimo a 764 in Siellia; livellato intorno a 763 al-

trovo.'
Probabilità: venti deboli o moderati meridionali al sud, vari

altrove; cielo generalmente vario; qualche pioggia âl-tiõrd.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufh coitrale di noteorologia e di geoahmmion

Routi, 1 ai>rile -1909.

-

* * ' TEldPERATURÀ
STATO STATO precedentò

STAZI0Ni ' del cielo del mare Ñ1xitma
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio .. coperto Äosio
.

16 0 9 6

Denota........... coperto legg. mosso 15 1 10 0

Spezia .......... coperto calmo 10 5 20 2

Cuneo........... In coperto - 18 9 5 0
Torina .......... l¡, coperto - 11 8 5 8

Alessandria...... 17, coperto - 13 4 5 6
Novara

.........
sereno - 10 0 5 0

Domodossola..... */4 coperto - 18 0 2 6
Pavia ..... .. . 1/4 coperto - 15 6 2 7

Milano ........ ij, coperto - 16 0 6 I

Como ........... sereno - 16 I 5 5

Sondrio ... . . sereno - 15 6 5 8

Bergamo ....... sereno - 12 1 6 O

Brescia ......... */4 coperto -
13 i 5 7

Cremona ....... 1/4 coperto - 14 4 6 7

Mar.htova......,.. nebbioso - 13 0 7 0

Verona ......... sereno -
16 5 5 0

Belluno.......... */4 coperto -
13 0 3 4

Udine .......... nebbioso -
14 2 8 9

Treviso
.........

nebbioso - 16 6 7 3

V.epeziå ......., nebbioso calmo 14 4 6 7
Padova

........,
nebbioso .... 14 7 5 5

Rovigo .. ....... 1/2 coperto - 14 0 5 5

Placenza ....... x¡4 coperto -
13 8 5 8

Parma. ......... 1/ coperto ....- 14 3 0 7

Reggio Emilia ... 1/ coperto - 13 5 8 2

Modena.......... */ coperto - 12 1 7 8

Ferrará.......... l¡, coperto - 14 3 7 0

Bologna ......... I¡, coperto -- 13 0 9 3

Ravenna......... sereno -. 14 0 6 4
Forli ............ sereno - 14 8 7 0
Pesaro

.. ......
sereno calmo 12 0 5 2

Ancona .. . .... 1/4 coperto calmo 13 0 6 8
Urbino .. ... . 1¡, coperto -- 14 7 6 3
Macerata

...... coperto - 16 5 6 8
Ascoli Piceno

...
sereno -- 18 5 7 0

Perugia . .. 1/4 coperto - 16 3 4 4•
Camerino

, .... t¡, coperto - 14 2 6 0
Lucca ... ....... coperto - 15 6 7 9
Pisa

............ coperto ---
16 9 7 9

Livorno
......... coperto calmo Ip 8 9 5

Firenze ....,..... coperto - 16 6 6 8
Arozzo

......,.,
nebbioso -

'

16 7 ~5 6
Siena ............ */g coperto - 14 3 6 5
Grosseto ........ */¿ coperto -- 18 0 '7 0
Roma

.......... 1/4 coperto - .18 7 8 1
Teramo........., sereno - 17 0 7 5
Chloti ........... sereno - 15 8 8 3
Aquila......;,... serono -

'

14 e 4 7

Agnone.......... - serono - 13 .'I 5 2
Foggia ...,..... nebbioso

.

- 18 0 . 8 l
Bari ............ coperto leg~g. mosso 16 7 9 8
Lecce .......... coperto - 19 0 11 0
Caserta .....;.

. coperto - 17 4 0 4
Napoli .......... nebbioso calmo .

15 5 10 6
Beneventq ...... nebbioso - IS 4 8 1
Avellino ....,... 1/, copert9 - 15 5 5 0
Càggiaito ........ coperto - 13 7

' uO
Potenza ......... - If, coperto - Ï4 4 5 7
Cosenza ........ sereno - 18 2 10 l
Tiriolo.···....... */4 coperto - 11 6 6 2
Reggio' Calabria . . -

Trapani ........ 1/4 coperto calmo 16 9 11 0
Palermo ........ sereno legg. mosso 16 4 7 7
Porto Empedocle . sereno calmo 16 I 11 0
Caltanissetta

.... sereno
,

-' 12 0 7 8
Messina ··...... piovoso calmo

.
10 5 11 8

Catania.......... sereno legg. mosso 17 8 9 8
Siracusa

........ 3/4 coperto calmo 16 2 11 4
Cagliari ........ coperto legg.mosso 19.0

.

9 5
Sassarl .-........ coperto - 15 1 8 9
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